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La seduta comincia alle 11. 

REGGIANI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta antimeridiana di ieri. 

(C approvato). 

Annunzio 
di una proposta di legge costituzionale. 

PRESIDENTE. i stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
costituzionale dai deputati: 

DE CARNERI ed a1tr.i: (( Norme costitu- 
zionali a favore del gruppo linguistico la- 
dino della provincia di Trento )) (679). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte d i  legge 
dai deputati: 

CAVIGLIASSO PAOLA ed altri: (( Modifica 
della tabella dell’assegno annuo pensiona- 
bile previsto dall’articolo 12 della legge 
30 luglio 1973, n. 477, per la parte rela- 
tiva al personale non insegnante della scuo- 
la secondaria appartenente alla carriera 
esecutiva )) *(680); 

FRACANZANI e GIULIARI: (( Disciplina del- 
l’installazione e dell’esercizio di impianti 
radiotelevisivi via etere a carattere locale )) 

CAVIGLIASSO PAOLA ed altri: (( Interpre- 
tazione autentica dell’articolo 14 della legge 
30 luglio 1973, n. 477, concernente lo stato 
giuridico del personale della scuola )) (682); 

SCALIA ed altri: (( Pubblicitd dei lavori 
della Commissione inquirente per i giudizi 
di accusa e soppressione dell’articolo 7 del- 
la legge 25 gennaio 1962, n. 20 )) (683); 

BELCI ed altri: (( Aumento dei coefficienti 
stabiliti dalla legge 6 marzo 1968, n. 193, 
sull’indennizzo dei beni abbandonati nei 
territori assegnati ’aila Iugoslavia e nella 

(681); 

ex zona (( B 1) del territorio di Trieste )I 

FRACANZANI: (( Legge cornice e disposizio- 
ni transitorie in materia di cave e tor- 
biere 1) (685); 

PICCINELLI e VILLA: (( Norme interpreta- 
tive dei benefici derivanti dai regi decreti 
che determinarono nello spazio e nel tempo 
i cicli di operazioni di grande polizia co- 
loniale in Africa orientale italiana )) (686); 

CALDORO ed altri: (( Disciplina delle ge- 
stioni portuali )) (687); 

CASTELLUCCI e VILLA: (( Norme transito- 
rie per la nomina ad ufficiale di comp1,e- 
mento dei militari in congedo assoluto mu- 
tilati ed invalidi di guerra, muniti del pre- 
scritto titolo di studio, che già inoltrarono 
regolare domanda in base alle precedenti 
disposizioni )) (688): 

(684); 

Saranno stampate e distribuite. 

Assegnazione di progetti di legge, 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni per- 
manenti in sede referente: 

Z Commissione (Affari costituzionali): 

TRANTINO: (( Riliquidazione delle pensioni 
a favore degli ispettori generali dell’ammi- 
nistrazione civile dello Stato incaricati di 
particolari mansioni )) (333) (con parere del- 
la V Commissione); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE ALMI- 
RANTE ed altri: (( Modifica all’articolo 59 
della Costituzione 1) (374) (con parere della 
VI Commissione); 

CosTAn4f\GNA e MACGIONI: (( Adeguamento 
dei ruoli organici del personale amministra- 
tivo della Corte dei conti )) (430) (con pa- 
rere della V Commissione); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE DEL- 
FINO: (( Modifica dell’articolo 131 della Co- 
stituzione )) (487); 
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COSTAMAGNA ed altri: (( Nuova disciplina 
delle promozioni a primo referendario ed a 
consigliere o vice procuratore generale del- 
la Corte dei conti )) (544) (con parere della 
V Commissione); 

II Commissione (Interni): 

FRANCHI e SERVELLO: (( Attribuzione della 
tredicesima mensilità ai pensionati già ap- 
partenenti alle forze di polizia )) (367) (con 
parere rlelbn 1, della V e della VI Commis- 
sione) ; 

FRANCHI ed altri: Estensione delle di- 
sposizioni contenute nell’articolo 10 della 
legge 10 ottobre 1974, n. 496, al personale 
del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza già militarizzato nelle forze armate )) 
(368) (con parere della I, della V e della 
VII Commissione); 

FRANCHI ed altri: (( Nuovi termini per la 
presentazione delle domande da parte del 
personale degli aboliti uffici delle imposte 
,comunali di consumo per il mantenimento 
in servizio e per l’esodo volontario di cui 
agli articoli 22 e 23 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649 1) (370); 

C A L A B R ~ :  (( Corresponsione ” a vita ” del- 
l’indennità speciale di cui alle leggi 3 aprile 
1958, n. 460, e 26 luglio 1961, n. 709, ai 
sottufficiali e militari di truppa del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza )) (485) 
(con, parere della V e della VII Commis- 
sione); 

IlI Commissione (Esteri): 

(1 Contributo straordinario all’0rganizza- 
zione internazionale del cafflè (ICO), con se- 
de in Londra )) (556) (con parere della V 
Commissione) ; 

IV Commissione (Giustizia): 

BERNARL)~ e PENNACCEIINI: (( Modificazio- 
ni nella composizione della commissione 
amministratrice e del collegio dei revisori 
dei conti della Cassa nazionale del nota- 
riato 1) (116) (con parere della I Commis- 
sione); 

PI/IARTINt MARIA ELETTA ed altri: (( Tri- 
bunale per i minorenni e per la fami- 
glia 1) (181) (con parere delk  I?, della V 
e della X l V  Commissione); 

TREMAGLIA ed altri: (( Notificazione de- 
gli atti ad iniziativa di parte )) (365); 

MAGGIONI: (( Modificazioni agli articoli 
157 e 625 del codice penale )I (401); 

BUBBICO: (( Composizione della segrete- 
ria del Consiglio superiore della magistra- 
tura )) (432) (con parere della I e della 
V Commissione); 

LENOCI: (( Istituzione delle federazioni 
regionali degli ordini degli ingegneri 1) 

(452) (con parere della 1 e della ZX Com- 
missione) ; 

REGGIANI ed altri: (( Modificazione del- 
l’articolo 727 del codice penale, concernen- 
te il maltrattamento di animali )) (453); 

VALENSISE ed altri: (( Integrazione del- 
l’articolo 2 della legge 10 maggio 1976, nu- 
mero 314, concernente le modalità di ap- 
plicazione degli aumenti dei diritti di can- 
celleria presso gli uffici giudiziari )) (472) 
(con parere della VI Commissione); 

MANCO: (( Presenza degli avvocati nelle 
commissioni d’esami a procuratore legale )) 

(515); 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

MAGGIONI: (( Integrazione dell’articolo 17, 
secondo comma, della legge 2 dicembre 
1975, n. 576, concernente la riscossione del- 
le imposte )) (396); 

FRASCA: (( Autorizzazione a cedere al co- 
mune di Praia a Mare il compendio dema- 
niale e l’arenile siti nello stesso comune )) 

(405) (con parere della II, della IV e della 
X Commissione); 

COSTAMAGNA ed altri: (( Norme perequa- 
tive dei redditi )) (425); 

LABRIOLA ed altri: (( Modifiche alla legge 
21 febbraio 1963, n. 491: ”Assegnazione in 
uso di immobili del patrimonio dello Stato 
e vendita delle relative scorte all’università 
degli studi di Pisa” )) (446); 

(( Cessione. a titolo gratuito ,dallo Stato 
al comune di Roma della tenuta di ” Mon- 
te Antenne ” in Roma con la contigua area 
di villa Savoia e cessione a titolo gratuito 
dal comune di Roma allo Stato di  una con- 
tigua area di proprietà comunale )) (462) 
(con parere della II e della V Commis- 
sione); 

BONOMI ed altri: (( Nomina di rappresen- 
tanti dei coltivatori diretti e degli agricol- 
tori nei consigli di amministrazione degli 
istituti di credito agrario di cui agli arti- 
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coli 14 e 18 della legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, e seguenti 1) (497) (con parere della 
XI Commissione); 

VII  Coinmissione (Difesa): 

FRANCHI e BAGHINO: (( Integrazioni delle 
commissioni superiori ed ordinarie di avan- 
zamento delle forze armate con consiglieri 
di Stato I) (342) (con parere della I Com- 
missione) ; 

MAGGIONI: (( Istituzione del ruolo degli 
ufficiali ” maestri di scherma ” )) (397) (con 
parere della I e della V Commissione); 

MANCA: (( Riapertura dei termini -di cui 
all’articolo 6 della legge 31 marzo 1971, 
n. 214, recante provvidenze per talune ca- 
tegorie di ex dipendenti del Ministero del- 
la difesa )) (436) (con parere della I ,  delln 
Tf e della VI Commissione); 

FRANCHI: (( Adeguamento della legge 20 
marzo 1954, n. 72, sul ” trattamento di 
quiescenza degli appartenenti alla disciolta 
hiilizia volontaria per la sicurezza nazio- 
nale e sue specialità ” alla sentenza della 
Corte costituzionale n. 121 dell’anno 1975 )) 
(486) (con parere della I ,  della V e della 
V I  Commissione); 

MILANI ELISEO ed altri: (( Norme di at- 
tuazione della Costituzione sui diritti e i 
doveri dei cittadini appartenenti alle forze 
armate e per la costituzione di organismi 
di rappresentanza )) (625) (con parere della 
I ,  della II, della IV e della VI Commis- 
sione); 

VI11 Commissione (Istruzione): 

GALLONI ed altri: (( Istituzione delle uni- 
versità statali della Tuscia e di Cassino, 
nonché dell’Istituto superiore di educazio- 
ne fisica in Cassino )) (243) (con parere 
della I e della V Commissione); 

DE CINQUE ed altri: (( Estensione, inte- 
grazioni e modifiche dell’articolo 17 della 
legge 26 luglio 1973, n. 477, a favore del 
personale insegnante di ruolo -e non di 
ruolo delle scuole e degli istituti statali di  
istruzione primaria, secondaria, artistica e 
professionale I) (297) (con parere della I e 
della V Commissione); 

TEUNTINO e-d altri: (( Trattamento del 
personale direttivo, ispettivo, docente e 
non docente della scuola di Stato in ap- 
plicazione della legge 24 maggio 1970, 

n. 336 )) (336) (con parere della I ,  della V 
e della VI Commissione); 

MAGGIONI: (( Istituzione di corsi di lin- 
gue straniere nelle scuole elementari sta- 
tali )) (394) (con parere della V Commis- 
sione); 

BARTOCCI ed altri: (( Adeguamento del- 
le retribuzioni dei titolari di contratti e 
assegni universitari e altre modifiche alla 
normativa universitaria 1) (423) (con parere 
della I e della V Commissione); 

LAMORTE: (( Abrogazione dell’ultimo com- 
ma dell’articolo 17 del decreto-legge 30 
gennaio 1976, n. 13, convertito nella legge 
30 marzo 1976, n. 88, concernente il rior- 
dinamento dei ruoli del personale docente, 
direttivo ed ispettivo della scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica dello 
Stato )) (455); 

RIGHETTI e AMADEI: (( Contributi per 
espropriazione e gestione del Parco Appio 
in Roma al fine della sua destinazione a 
parco pubblico 1) (477) (con parere della I ,  
della II, della IV, della V e della IX 
Commissione) ; 

IX Commissione (Lavori pubblici): 

MENICACCI ed altri: (( Integrazione di 
fon,di per l’esecuzione a cura dell’ANAS 
dei lavori per la costruzione delle strade 
di grande comunicazione ” E-7 ’’ Roma-Pe- 
rugia-Cesena-Ravenna-Venezia, nonche Civi- 
tavecchia-Viterbo - Terni -Rieti- Torano, oltre 
che per il completamento della strada sta- 
tale n. 3 ” Flaminia ” nel tratto Foligno- 
Nocera Umbra-Gualdo Tadino-Osteria del 
Gatto-Fano )) (314) (con parere della V Com- 
missione); 

DI GIULIO ed altri: (( Istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta sulla 
ricostruzione e la ripresa socio-economica 
della valle del Belice, colpita dai terremoti 
del gennaio 1968 )) (449) (con pareTe della 
I e della IV Commissione); 

MATARRESE ed altri: (( Modifiche alla 
legge 16 ottobre 1975, n. 492, sui finanzia- 
menti per interventi di edilizia residenziale 
pubblica )) (600) (con parere della V Com- 
missione) ; 

X Commissione ( Trasporti): 

TEUNTINO: (( Nuovi limiti di età per i 
conducenti di determinate categorie di vei- 
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coli a motore )) (335) (con parere della XIV 
Commissione) ; 

REGGIANI ed altri: (1 Immissione nel ruo- 
lo della .carriera di concetto del personale 
dell’Azienda di Stato per i servizi telefo- 
nici )) (450) (con parere della I e della V 
Commissione) ; 

MAROCCO ed altri: (( Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 482, sul collocamento ob- 
bligatorio delle categorie di invalidi presso 
le amministrazioni pubbliche e i privati da- 
tori di lavoro )) (171) (con parere della l, 
della Il, della IV, della V ,  della XII e del- 
la XIV Commissione); 

BOFFARDI INES ed altri: (( Disciplina ge- 
nerale delle assunzioni obbligatorie presso 
le pubbliche amministrazioni e le aziende 
private ): (232) (con parere della I ,  della Il, 
della IV, della V, della XII e della XIV 
Commissione) ; 

GARGANO: (( Norme integrative della leg- 
ge 2 aprile 1968, n. 482, a favore degli 
orfani di guerra o per servizio e ricono- 
scimento della qualifica di orfano di guer- 
ra o per servizio anche nei ,confronti dei 
figli maggiorenni )) (433) (coh parere del- 
la I ,  della Il e della V Commissione); 

(( Modifica alle leggi 27 
luglio 1967, n. 658, e 22 febbraio 1973, 
n. 27, sulla previdenza marinara )) (494) 
(con parere della V e della X Comnais- 
$zone) ; 

BOFFARDI INES: 

XIV Commissione (Sanità) : 

COLUCCI ed altri: (( Provvidenze per la 
lotta .contro l’emofilia ed estensione agli 
emofiliaci delle norme di cui alla legge 
30 marzo 1971, n. 118 )) (195) (con parere 
della I ,  della V e della VI1 Commis- 
sione); 

GASW ed altri: (c Norme igienico-sanita- 
rie per la produzione, commercio e ven- 
dita dei molluschi eduli lamellibranchi )) 

(245) (con parere della I, della IV, della 
V ,  della VI, della X e della XII Commis- 
sione); 

MENICACCI: (( Istituzione di un Consi- 
glio superiore della informazione ed edu- 
cazione sessuale, della regolazione delle na- 
scite e della educazione familiare )) (309) 
(con parere della IV e della V Commis- 
sione); 

MAGGIONI: (( Modifica dell’articolo 27 
del decreto del Presidente della Repubbli- 

ca 27 marzo 1969, n. 128, in materia di 
ordinamento interno dei servizi ospedal is- 
ri )) (400); 

REGGIANI ed altri: (( Modificazioni alla 
legge 12 giugno 1931, n. 924, in materia 
di vivisezione sugli animali )) (448) (con 
parere della IV e dell’ VI11 Commissione); 

LAMORTE: (( Istituzione del servizio di 
profilassi della carie dentaria )) (454) (con 
parere della I e della V Commissione); 

GARGANO: (( Norme sulla produzione, il 
commercio e l’impiego dei detersivi )I (458) 
(con parere della IX e della XII Commis- 
sion e) ; 

DE MARZIO ed altri: (( Immissione in 
ruolo del personale ospedaliero non medi- 
co )) (483) (con parere della I e della V 
Commissione) ; 

Commissioni riunite II (Interni) e I V 
(Giustizia) : 

FRANCHI ed altri: (( Modifica delle nor- 
me penali relative all’osceno ed alla por- 
nografia )I (369) (con parere della I Com- 
missione); 

Commissioni riunite Il (Interni) e S 
( Trasporti) : 

GIRINO POMICINO e QUATTRONE: (( Modifi- 
che alla legge 14 aprile 1975, n. 103, e 
disciplina delle emissioni rediofoniche e 
televisive via etere da  parte di  privati )I 

(383) (con parere della I ,  della IV e della 
VI Commissione) ; 

Commissioni riunite Il (Interni) e 
XI V (Sanità) : 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA e 
SCALFARO: (( Modifica dell’articolo 11 della 
legge 20 febbraio 1958, n. 75, concernente 
l’abolizione della regolamentazione della 
prostituzione e lotta contro lo sfruttamento 
della prostituzione altrui )) (411) (con papere 
della V Commissione); 

Commissioni riunite I V (Giustizia) e 
X I V -  (Sanità): 

CORVISIERI e PINTO: (( Disposizioni sul- 
l’aborto )) (524) (con parere della I e della 
V Commissione) ; 

PICCOLI ed altri: (( Tutela della vita 
umana e prevenzione dell’aborto )I (661) 
(con parere della I e della V Commissione). 
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Svolgimento .di una interpellanza e ‘di in- 
terrogazioni sull’uccisione di un italia- 
no a Berlino-est. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente interpellanza, 
diretta al ministro degli affari esteri: 

Tremaglia, Pazzaglia, De Marzio, Covel- 
li, (( per sapere quali iniziative abbia preso a 
seguito del criminale atto compiuto dai Vopos 
della Germania comunista che hanno assas- 
sinato al posto di frontiera di Berlino il 
camionista Renito Corghi. Per conoscere 
quali sono stati i termini della protesta di- 
plomatica italiana e quali gli accertamenti 
eseguiti e quali i risultati delle indagini e 
se è stato formalmente richiesto il risarci- 
mento dei danni subiti. Gli interpellanti, di 
fronte a questo ennesimo episodio di ter- 
rore che si aggiunge alle altre vittime del- 
la crudeltà comunista che hanno insangui- 
nato Berlino, chiedono se il Governo italia- 
no non intenda denunciare finalmente, nelle 
sedi internazionali, il persistere del regime 
liberticida della Germania comunista, che 
calpesta i più elementari diritti umani e 
viola i trattati internazionali come quello 
di Helsinki, mantenendo nel cuore dell’Eu- 
ropa ancora il muro di Berlino e conti- 
nuando ad ammazzare sulle sue frontiere 
tutti i liberi cittadini che vogliono sottrar- 
si, scappando, all’oppressione comunista )) 

(2-00046) ; 

e delle seguenti interrogazioni, parimenti 
dirette al ministro degli affari esteri: 

Preti, Reggiani, Vizzini, (( per sapere 
in quali circostanze è avvenuta l’uccisione 
dell’autotrasportatore italiano Benito Corghi 
ai confini tra la Germania orientale e l’oc- 
cidente e per conoscere se, di fronte a que- 
sto gravissimo atto, che testimonia ancora 
una volta da parte delle guardie di confine 
della Germania orientale un comportamento 
contrario alle più elementari regole del ri- 
spetto dei diritti dell’uomo e della=sua stes- 
sa vita, il Governo intenda intraprendere 
con fermezza i passi necessari, facendo rife- 
rimento a quei principi di Helsinki, che 
dal governo di quel paese vengono tando 
spesso violati )) (3-00061); 

Morini, (( per sapere in quali circo- 
stanze è intervenuta l’uccisione dell’autotra- 
sportatore reggiano Corghi Benito da parte , 
della cosiddetta polizia popolare di frontie- I 

I 

ra della Germania orientale. L’interrogante 
rileva che il più comune buonsenso fa rite- 
nere falsa e priva di fondamento la ver- 
sione dei fatti fornita dalle autorità comu- 
niste tedesche, indubbiamente tendente a 
giustificare un comportamento poliziesco 
inumano e ispirato da un fanatismo antioc- 
cidentale che vede nella libera circolazione 
degli uomini e delle idee un attentato alle 
istituzioni dittatoriali ed autoritarie che vi- 
gono nella Germania orientale )) (3-00062); 

Bozzi, Costa, Malagodi, (c per conosce- 
re più precise notizie in ordine alla tragica 
vicenda occorsa al cittadino italiano Benito 
Corghi, ucciso giorni fa nella zona di con- 
fine tra le due Germanie e di conoscere al- 
tresì quali passi il Governo italiano ha com- 
piuto presso quello della Repubblica demo- 
cratica tedesca per l’accertamento delle re- 
sponsabilità e per protestare contro il gra- 
vissimo fatto )) (3-00069). 

Lo svolgimento di questa interpellanza e 
di queste interrogazioni, che concernono lo 
stesso argomento, avverrà congiuntamente. 

J,’onorevole Pazzaglia ha  facoltà di svol- 
gere l’interpellanza Tremaglia, di cui è co- 
firmatario. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, lo 
onorevole Tremaglia, l’onorevole De Marzio, 
l’onorevole Covelli ed io abbiamo rivolto al 
Governo l’interpellanza a seguito del grave 
atto criminale compiuto dai Vopos alla 
frontiera tra la Germania orientale e la 
Germania occidentale. L’atto criminale B 
quello nel quale ha trovato la morte un no- 
stro connazionale, il camionista Benito Cor- 
ghi, che fu freddata dai colpi dei Vopos 
a venti metri di distanza dalla frontiera. 
Nella nostra interpellanza noi chiediamo 
innanzitutto quale sia stata l’attività del 
Governo in relazione alla drammatica vi- 
cenda, cioè se siano state svolte attività di 
protesta in sede diplomatica, se il Governo 
abbia ottenuto una risposta dalla Repubbli- 
ca democratica tedesca (vorrei mettere tra 
virgolette la parola u democratica ))), quali 
accertamenti siano stati eseguiti e se sia 
stato ottenuto un risarcimento dei danni in 
favore della famiglia dell’ucciso. 

In riferimento a questi fatti, che costi- 
tuiscono una palese violazione dello spirito 
del trattato di Helsinki, con la nostra in- 
terpellanza chiediamo al Governo quali ini- 
ziative intenda assumere di fronte a tale 
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ennesimo episodio di terrore, che va ad au- 
mentare il novero delle numerose vittime 
della crudeltà comunista, che hanno insan- 
guinato Berlino. 

I1 punto centrale della nostra interpel- 
lanza - ed è l’aspetto politico, tanto B vero 
che abbiamo scelto lo strumento dell’inter- 
pellanza perché intendiamo sollecitare un 
atteggiamento politico del Governo e cono- 
scere quali sono i lineamenti di questa 
politica - è volto a chiedere se il Governo 
italiano non intenda denunziare finalmente 

’ nelle sedi internazionali il persistere del 
regime liberticida nella Germania comuni- 
sta che calpesta i più elementari diritti 
umani e viola i trattati internazionali, come 
quello di Helsinki, mantenendo nel cuore 
dell’Europa ancora il muro di Berlino e 
continuando ad uccidere sulle sue frontiere 
tutti i liberi cittadini che vogliono sottrarsi, 
con la fuga, all’oppressione comunista. 

Ecco il senso dell’interpellanza che noi 
abbiamo presentato. Ci riferiamo, è vero, 
all’episodio che è avvenuto alla frontiera, 
esattamente fra la città di Rudolphstein e 
Hirschberg, perché tale episodio è il segno 
ultimo di un sistema liberticida che impe- 
disce il realizzarsi in Europa della pace, 
condizione per la possibilità di liberi scam- 
bi e di libero accesso da parte di tutti i 
cittadini in tutte le parti dell’Europa stessa. 

Ci riferiamo, infine, ad un tr,attato che, 
a nostro avviso, non viene ancora rispet- 
tato, nonostante sia da tempo in vigore - il 
trattato di Helsinki - con il persistere di 
questa separazione netta e di questo tipo 
di persecuzione che viene realizzato nel 
mondo comunista. Questo offende i principi 
di libertà e ‘di convivenza civile e pacifica 
fra tutti i popoli. 

Chiediamo che il Governo, in relazione 
a questo episodio, ma soprattutto in rela- 
zione al persistere di una situazione così 
grave per la libertà e la sicurezza dell’in- 
tera Europa, ,assuma un atteggiamento fer- 
mo e assuma quindi le iniziative che sono 
necessarie sul piano internazionale. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per gli affari esteri ha facoltB 
di rispondere all’interpellanza testé svolta e 
alle interrogazioni di cui è stata data let- 
tura. 

RADI, SottosegretaTio di Stato per  gli 
affari esteri. Nelle prime ore del mattino del 
5 agosto 1976 il connazionale Benito Corghi, i 
autista, residente in Rubiera, mentre tran- ’ 

sitava a piedi sul tratto di  strada che uni- 
sce i posti di frontiera di Rudolphstein 
(Repubblica federale di Germania) ed Hirs- 
chberg (Repubblica democratica tedesca), 
veniva ucciso da  colpi di arma da fuoco 
esplosi da guardie di frontiera della Re- 
pubblica democratica tedesca. 

I1 Corghi, alla guida di un autotreno, 
av,ev,a appena’ lasciato il territorio della Re- 
pubblica democratica tedesca dopo l’esple- 
tamento delle normali pratiche doganali. 
Giunto al posto ‘di frontiera della Repub- 
blica federale $di Germania egli, per mo- 
tivi che le autorità della Repubblica de- 
mocratica tedesca non sembrano in grado 
di precisare, si era nuovamente diretto 
verso Hirschberg. 

I1 nostro incaricato di affari in Berlino 
est, nel ricevere la notizia dell’uccisione 
del connazionale, ha subito presentato la 
più vibrata protesta alle competenti auto- 
rità della Repubblica democratica tedesca 
per il comportamento delle guardie di fron- 
tiera ed ha sollecitato l’apertura di  una 
rigorosa inchi3esta. In termini analoghi si 
è espresso il Ministero degli esteri con 
l’ambasciata della Repubblica democratica 
tedesca a Roma. 

I1 rapporto sul tragico incidente conse- 
gnato al nostro ambasciatore in  Berlino est 
dalle autori tà della Repubblica democratica 
tedesca è apparso vago e del tutto insodi- 
sfacente. I1 nostro rappresentante diploma- 
tico non ha mancato di farmene rilevare 
l’incompletezza e la lacunosità. 

I1 Ministero degli esteri della Repubbli- 
ca democratica tedesca ha respinto le legit- 
time richieste di ulteriori precisazioni avaii- 
zate dal nostro ambasciatore, ed ha esclu- 
so ogni responsabilità. I1 documento tacp, 
sui motivi che avrebbero indotto il Corghi, 
già arrivato al posto di frontiera della Re- 
pubblica federale di Germania, a dirigersi 
di nuovo verso la Repubblica democratica 
tedesca. I3 chiaro, invece, come risulta dal 
resoconto dell’incidente redatto dalla poli- 
zia bavarese, che il Corghi stava tornando 
n Hirschberg su richiesta di quelle autorità 
d i  frontiera. Queste ultime non potevano, 
pertanto, come da loro sostenuto, ignorarne 
i movimenti. L’indicazione poi della limi- 
tata visibilità al momento dell’incidente, 
sottolineata nel rapporto, non è una moti- 
vazione che possa attenuare la responsabi- 
lità dell’agente che ha sparato. Tra l’altro, 
questi ha colpito da soli venti metri. 

Gli elementi raccolti sulla vicenda indu- 
cono a concludere che nella condotta tenu- 
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ta dalle autorità della Repubblica democra- 
tica tedesca si configuri una violazione del- 
le norme internazionali consuetudinarie sul 
trattamento degli stranieri, così palese da 
mettere in evidenza una netta responsabi- 
lità del governo di Berlino est. 

Purtroppo, il comportamento seguito ap- 
pare inequivocabilmente in contrasto con gli 
impegni sottoscritti nell’atto finale della con- 
ferenza per la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. 

Per questi motivi il Governo italiano, 
che si 6 attivamente adoperato, essendone 
convinto assertore, per il rafforzamento e 
lo sviluppo della cooperazione tra tutti i 
popoli, quindi anche con quello della Re- 
pubblica democratica tedesca, e per il sem- 
pre più attivo scambio di contatti umani, 
considerati come imprescindibili condizioni 
per il consolidamento della pace, ha energi- 
camente confermato l’inammissibilità del ri- 
getto di  responsabilità da parte della stessa 
Repubblica democratica tedesca. 

Per quanto riguarda la tutela dei diritti 
dei familiari, desidero precisare che non 
abbiamo mancato di  far valere, nel corso 
della vicenda, in ogni momento, l’esigenza 
morale prima che materiale che vengano 
almeno salvaguardati i legittimi interessi fa- 
miliari dello scomparso. Dopo un atteggia- 
mento incerto e non definito, abbiamo ri- 
cevuto comunicazione dalla ambasciata della 
RDT a Roma della decisione di quel gover- 
no di  risarcire i familiari del Gorghi attra- 
verso il versamento di una somma che val- 
ga a riparare almeno in parte il danno in- 
ferto. 

Esprimiamo la speranza che atti così as- 
surdi e crudeli non si ripetano e non ven- 
gano a turbare le condizioni indispensabili 
per proseguire quella politica di disten- 
sione nella quale l’Italia crede fermamente 
e per la quale si è sempre battuta in tutte 
le assise internazionali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pazzaglia ha 
facoltà di  dichiarare se sia sodisfatto. 

PAZZAGLIA. Debbo dichiarare subito 
che la risposta del Governo è del tutto in- 
sodisfacente: non per quanto attiene alle 
notizie in ordine al delittuoso e criminale 
episodio, che mi sembrano riportate con 
sufficiente aderenza alla realtà, e neppure 
per altri aspetti della risposta del Governo, 
come l’insodisfazione espressa dal sottose- 
gretario per il (c rapporto )I fatto dalle au- 
torità della RDT e la censura espressa per 

la reiezione da parte della RDT della ri- 
chiesta di ulteriori precisazioni che l’amba- 
sciatore italiano aveva avanzato. Sotto que- 
sto profilo, possiamo dire che le iniziative 
assunte dall’ambasciata italiana rientrano 
nei limiti di quelle normali in questi casi. 
Ma, certo, vi è un punto che deve essere 
evidenziato: la RDT ha tenuto in questa 
vicenda il comportamento tipico di chi non 
ha dato il dovuto grave peso ad episodi 
così drammatici. La morte di questo citta- 
dino italiano viene considerata nella RDT 
con la freddezza cinica di  chi è abituato a 
risolvere anche i piccoli problemi nel mas- 
simo disprezzo della vita umana. 

Dico questo perché se fosse avvenuto in 
Italia un episodio di tal genere nei con- 
fronti di un cittadino di qualunque altro 
Stato, certamente si sarebbero levate dai 
banchi di sinistra richieste di procedere 
penalmente nei confronti dell’agente di po- 
lizia responsabile. Ma soprattutto, onorevole 
sottosegretario, nell’illustrare l’interpellanza, 
mi sono permesso di sottolineare l’aspetto 
politico che essa aveva proprio in ordine 
alla mancata attuazione degli accordi di 
Helsinki, a causa della persistenza del 
muro di Berlino e a causa del manteni- 
mento di un clima di terrore all’interno - 
altro che distensione ! - degli Stati del- 
l’Europa orientale. I1 Governo ha comple- 
tamente taciuto in ordine a questo aspetto 
politico; il Governo non ha assunto, nean- 
che dopo la sollecitazione da noi fatta at- 
traverso l’interpellanza, alcuna iniziativa 
per il rispetto di questi impegni di carat- 
tere internazionale da parte dei paesi del- 
l’Europa orientale; il Governo non ha dato, 
su questo punto, alcuna risposta. Io credo 
di poter rilevare, nella volontà di non ri- 
spondere alla nostra iniziativa sotto l’aspet- 
to politico, un significato che va al di là 
di una vera e propria omissione, e che di- 
venta’ una scelta politica: quella di chi 
non vuole assumere iniziative di questo ge- 
nere perché condizionato - come B condi- 
zionato - dalla situazione interna e dalla 
posizione del partito comunista nei con- , 
fronti del Governo. 

Onorevole sottosegretario, credo che la . 
mia insodisfazione sia giustificata non solo 
sul piano politico, ma soprattutto sul piano 
morale, perché quando non si ha il corag- 
gio (atteggiamento che, voglio pensare, ella 
abbia (( dovuto )I tenere oggi) di prendere 
posizione su avvenimenti e su linee di PO- 
litica internazionale come quelle che noi ab- 
biamo denunziato attraverso l’interpellan- 
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za, si fanno delle scelte che sono vera- 
mente negative ai fini dell’interesse non 
solo del nostro popolo, ma di tutta 
l’Europa. 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PRETI. In verità, sono poco sodisfatto 
per la risposta del Governo, perché, tutto 
sommato, non si è ottenuto niente. Se que- 
sto delitto fosse stato compiuto dai mili- 
ziani di un altro paese (mettiamo, per 
esempio, della Spagna), l’Italia sarebbe in- 
sorta, vi sarebbero state tutte le possibili 
firme degli intellettuali, e via dicendo; il 
Governo avrebbe fatto durissime proteste 
ed ottenuto sicuramente adeguate sodisfa- 
zioni. Invece, in questo caso, ha protesta- 
to, e gli altri hanno fatto finta di niente; 
tutto si è chiuso in questa maniera. 

Ora, i principi di Helsinki sono stati 
approvati, ma non trovano alcuna applica- 
zione in questa cosiddetta Repubblica de- 
mocratica tedesca, anzi, diciamo nella Re- 
pubblica orientale, perché il muro e il 
confine irto di armi sono una sfida ai prin- 
cipi della civiltà senza precedenti nella 
storia; infatti, l’unico precedente è la mu- 
raglia cinese: ma essa serviva per difen- 
dersi, e non per impedire le fughe. La 
libera circolazione, affermata solennemente 
in un congresso internazionale, 12 qui sosti- 
tuita dagli arresti e dalle uccisioni lungo 
la linea di confine, in numerosi casi che 
vengono spesso citati dalle cronache. Leg- 
go sui giornali di questa mattina che circa 
500 medici sono riusciti ad evadere, con 
fughe più o meno romanzesche, da que- 
sto paese, che io chiamerei non repubblica 
democratica, ma Stato-prigione. So bene 
che i comunisti italiani hanno deprecato 
questo crimine e che non apprezzano gran 
che il regime della Germania orientale; 
però quando invitano come ospiti d’onore 
al festival de l’llnitd i rappresentanti di 
questo Stato-prigione, mettono evidente- 
mente in condizione di difficoltà il Go- 
verno italiano, al quale danno una .specie 
di sostegno attraverso l’astensione ma non 
danno certamente un contributo positivo 
ai fini dell’applicazione dei principi di Hel- 
sinki anche nella Germania orientale, che 
secondo me è rimasto ormai, dopo l’evo- 
luzione delia Spagna, del Fortogallo e della 
Grecia, lo Stato più reazionario dell’Europa. 

PRESIDENTE. L’onorevole Morini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

. 

MORINI. Mi ritengo sodisfatto della ri- 
sposta del Governo in quanto purtroppo il 
Governo italiano non poteva certo rimediare 
ad un omicidio, perché di questo si tratta. 
Vorrei soltanto rilevare innanzitutto che nei 
momenti immediatamente successivi al fat- 
to le autorità politiche della Germania 
orientale hanno tenuto rapporti ufficiali 
prioritari e privilegiati con la federazione 
reggiana del partito comunista italiano: evi- 
dentemente per ricambiare il fatto di essere 
stati ospiti d’onore al festival de l’Unità a 
Firenze. O forse le autorità politiche della 
Repubblica orientale tedesca, dimenticando 
e equivocando sulla natura costituzionale e 
democratica del nostro paese, hanno confu- 
so la federazione provinciale del PCI di 
Reggio Emilia con un ufficio governativo. 
La federazione del PCI, almeno per ora, 
nel nostro paese, non è invece un organo 
istituzionale dello Stato. Come seconda os- 
servazione, vorrei dire che a tutt’oggi, o 
sino a pochi giorni fa, come risulta da di- 
chiarazioni rilasciate dalla vedova di Be- 
nito Corghi ad un giornalista de I l  Resto 
del Carlino, non è stato liquidato alcun in- 
dennizzo da parte delle autorità della Ger- 
mania orientale. 

RIELLINI. Invocano la legge Reale ! 

MORINI. La sola somma di denaro per- 
venuta alla famiglia è frutto di una auto- 
noma e generosa sottoscrizione di cittadini 
della Germania occidentale raccolta da un 
giornale e già inviata tempestivamente alla 
famiglia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Rozzi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOZZI. In una vicenda tragica come que- 
sta, è difficile dire se si B sodisfatti della ri- 
sposta del Governo. Una vicenda tragica che 
va al di Ià della morte del Corghi, ma che 
ferisce un principio generale di civiltà, di 
libert8, di convivenza, di circolazione tra i 
popoli. To rilevo con rammarico che que- 
sto fatto interessa soltanto una parte della 
Camera. L’odierno dibattito si svolge nella 
indifferenza o, se vogliamo essere meno pe- 
santi, nella disattenzione di molti settori 
della Camera. Eppure ci troviamo in pre- 
senza di un fatto che, ripeto, offende prin- 
cipi che dovrebbero essere comuni a tutti 
noi. 

Quanto alla risposta del Governo, mi 
consenta, onorevole sottosegretario: sì, è 
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stato fatto quello di cui non si poteva fare 
a meno, cioè passi rituali, stavo per dire 
burocratici, un po’ tiepidi; forse 6 mancata 
l’anima della vera protesta. Ed è questa 
una delle ragioni della mia insodisfazione. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento dell’interpellanza e di interro- 
gazioni sull’uccisione di un it,aliano a Ber- 
lino-est. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli Bozzi, 
Costa e Malagodi, al ministro degli affari 
esteri, (( per conoscere con precisione le cir- 
costanze che hanno causato giovedì 5 ago- 
sto a Copiacco in Cile l’uccisione del con- 
nazionale Bruno Del Pero da parte di una 
pattuglia militare. Gli interroganti chiedono 
inoltre di sapere quali passi abbia com- 
piuto il Governo italiano presso quello ci- 
leno per prolestare contro il gravissimo 
fatto )) (3-00068). 

gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 
L’onorevole sottosegretario di Stato per 

RADI, Sottosegretario d i  Stato per  gli 
affari esteri. Nelle prime ore del mattino 
del 5 agosto il connazionale Bruno Del 
Pero, residente a Copiacco, nel Cile setten- 
trionale, veniva ucciso da colpi di arma da 
fuoco esplosi da una pattuglia dell’esercito 
cileno, mentre, durante il coprifuoco, si di- 
rigeva in bicicletta verso la sua abitazione. 
I1 nostro incaricato d’affari a Santiago, nel 
ricevere la notizia dell’uccisione del conna- 
zionale, presentava subito una vibrata pro- 
testa alle autorità cilene sollecitando nel 
contempo una rigorosa inchiesta. Solo dopo 
ripetuti interventi del nostro incaricato, il 
Ministero degli esteri cileno ha recente- 
mente inviato una nota sull’incidente, nel- 
la quale, pur esprimendo rammarico per il 
decesso del nostro connazionale, ha confer- 
mato le circostanze dell’accaduto, senza 
fornire esaurienti chiarimenti. 
. In realtà, appare evidente che nella con- 

dotta delle forze di sicurezza cilene si con- 
figura una violazione dei principi fonda- 
mentali in materia di diritti dell’uomo. In- 
fatti, il disposto riguardante il rispetto del 
diritto alla vita, qual è codificato dall’arti- 
colo 6 del patt,o delle Nazioni Unite sui 

diritti civili e politici, è inderogabile anche 
in caso di emergenza. Tale principio, tra 
l’altro, discendendo dalla (( dichiarazione 
dei diritti dell’uomo )) delle Nazioni Unite, 
ha una rilevanza generale nel diritto inter- 
nazionale, a prescindere dalla ratifica o 
meno del patto sopra citato. 

Sono state, quindi, impartite istruzioni 
al nostro incaricato d’affari in Santiago, 
per sottolineare fermamente al governo ci- 
leno quanto precede, chiedendo altresì un 
concreto gesto riparatore del danno inferto 
alla famiglia Del Pero; ma sino ad ora 
non è stato conseguito alcun risultato. Nel 
frattempo, alla famiglia Del Pero è stata 
fornita ampia assistenza da parte nostra, 
anche sotto l’aspetto finanziario. 

Per quanto riguarda la condanna da par- 
te del Governo italiano della dittatura mi- 
litare- in Cile e delle violazioni dei diritti 
dell’uomo colà compiute, essa rimane oggi 
ferma, così come lo fu nel settembre 1973, 
e viene tra l’altro costantemente ribadita 
in ogni sede internazionale, a cominciare 
dalle varie istanze delle Nazioni Unite. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bozzi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOZZI. Apprendo dalla risposta dell’ono- 
revole sottosegretario che lo Stato italiano 
ha una rappresentanza diplomatica nel 
Cile. I3 un tema sul quale c’era stata una 
certa controversia. Credevo si trattasse di 
una rappresentanza per così dire a bagno- 
maria, che c’era e non c’era, più di fatto 
che di diritto. 

Anche a questo proposito una constata- 
zione amara deve essere fatta, e deve co- 
stituire un monito e un insegnamento per 
noi: va cioè sottolineato come nei regimi 
nei quali è soppressa la libertà possano 
succedere episodi come quello di cui è ri- 
masto vittima Bruno Del Pero, ucciso da 
una pattuglia militare, e che addirittura da 
parte delle autorità di un regime autorita- 
rio non si risponda nemmeno alle proteste 
diplomatiche. Traiamone argomento anche 
per le cose di casa nostra. 

PRESIDENTE. . Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Bambi, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e al ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, ((per conoscere 
quali misure ed iniziative si intendano pre- 
disporre per eliminare le gravissime conse- 
guenze di ordine economico-finanziario che 
aggravano ed appesantiscono le gestioni 
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’ aziendali degli operatori agricoli Che han- 
no contratto operazioni di mutuo per ope- 
re di miglioramento fondiario assistite dal 
concorso statale sugli interessi richiesti da- 
gli istituti autorizzati al credito a tale ti- 
tolo. Infatti, presso il Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste sono giacenti, in at- 
tesa di evasione, richieste di liquidazione 
del concorso statale nel pagamento degli 
interessi sui mutui per opere di migliora- 
mento fondiario specificamente autorizzati 
per migliaia di operazioni, alcune centinaia 
soltanto in Toscana, che riguardano mutui 
entrati in ammortamento sin dal lontano 
1971. I suddetti operatori mutuatari stanno 
pagando anche da alcuni anni interessi in- 
teri non avendo avuto la liquidazione del 
concorso statale. Numerosissime le lamen- 
tele, grave lo stato di disagio finanziario, 
aggravati i costi di gestione aziendale per 
l’onerosa attesa che gli operatori agricoli 
sono costretti a subire, considerando che 
anziché pagare tassi agevolati del 2 o 3 
per cento, in molti casi sono costretti a 
corrispondere tassi oltre il 13,80 per cento. 
L’interrogante chiede altresì lo snellimento 
delle procedure che impediscono oggi la ne- 
cessaria brevità dei tempi tecnici per l’in- 
vestimento di somme derivanti da opera- 
zioni di mutuo. Cib in relazione all’aggra- 
vata ‘dinamica dei costi che le aziende sono 
impegnate a sostenere, ulteriormente appe- 
santiti da tali sopravvenienze passive non 
preventivate quali quelle derivanti da im- 
pegni programmati perché muniti di nulla 
osta e autorizzazioni di rito, ma privi di  
effetto dal punto di vista economico per la 
mancata realizzazione dell’intervento stata- 
le previsto. L’interrogante chiede inoltre di 
conoscere quali siano i tempi possibili per 
l’adozione dei provvedimenti necessari e 
diretti alla eliminazione della grave situa- 
zione evidenziata )) (3-00043). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di ri- 
spondere. 

MAZZOTTA, Sottosegretario di Stato peT 
I’agricoltuTa e le foreste. Le operazioni 
creditizie cui si riferisce l’interrogante, 
previste dall’articolo 16 della legge 27 oi- 
tobre 1966, n. 910, sono state e, suo tem- 
po autorizzate dagli ispettorati provinciali 
e compartimentali dell’agricoltura e, suc- 
cessivamente, in seguito all’entrata in vi- 
gore del decreto del ,Presidente della Re- 
pubblica 15 gennaio 1972, n. 11, sono 

state prese in carico dal Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste, per l’emanazione 
degli occorrenti provvedimenti di liquida- 
zione agli istituti ed enti esercenti il ere- 
dito agrario della quota di interesse a va- 
lere sulle apposite disponibilith finanziarie 
iscritte nel bilancio dello Stato. 

Per dette operazioni di mutuo, si è 
provveduto ad emettere gli occorrenti de- 
creti di concessione e contestuale liquida- 
zione del concorso negli interessi, decreti 
che sono stati tempestivamente trasmessi ai 
competenti organi di controllo. Non appe- 
na i predetti decreti saranno stati restituiti 
e registrati, saranno predisposti con la mas- 
sima sollecitudine i mandati di ruoli di 
spesa fissa per il pagamento, in favore 
degli accennati istituti ed enti, del richia- 
mato concorso negli interessi sui mutui di 
cui trattasi. 

Per quanto sopra esposto, considerato 
che le operazioni in questione sono ormai 
in fase di liquidazione e pagamento, non 
si rende necessario alcuno snellimento del- 
le procedure, almeno relativamente all’at- 
tuale normativa, per favorire l’accredita- 
mento delle somme ai relativi mutuatari. 

Mi permetto di aggiungere che la ra- 
gione dei ritardi nell’erogazione dei finan- 
ziamenti, e quindi nella pratica disponibi- 
ljtB di queste somme da parte delle im- 
prese, che spesso viene imputata a lentez- 
ze amministrative,, dipende indubbiamente 
mche da queste possibili lentezze, ma pii1 
ancora da una normativa e da un mecca- 
nismo procedurale che è di per sé creatore 
di ritardi, con complicazioni procedurali e 
con passaggi ripetuti, che danno luogo a 
periodi tanto lunghi da rendere il credito 
agrario un fenomeno che non sempre fa  
riferimento ai tempi economici delle im- 
prese. / 

Credo che il Governo in primo luogo, 
ma anche il Parlamento’, attraverso un ap- 
profondito dibattito ed in spirito di colla- 
borazione, possano consentire, anche a bre- 
ve termine, di fornire elementi concreti di 
migliore regolamentazione, anche dal pun- 
to di vista legislativo, oltre che dal punt,o 
di vista amministrativo, di questa materia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bambi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BAMBI. Le dichiarazioni che sono state 
rilasciate dall’onorevole sottosegretario mi 
lasciano abbastanza sodisfatto per quello che 
è l’impegno che mi pare si stia delineando 
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da parte del Governo ad affrontare il tema 
delle procedure per le concessioni di mutui 
agrari e tutta la materia dei finanziamenti 
nel settore dell’agricoltura. 

Per quanto riguarda il caso specifico, 
vorrei rilevare che nella risposta dell’ono- 
revole sottosegretario è stato fatto presentp 
che sono in corso le liquidazioni; sot,tolinec 
questa dichiarazione, ma ,osservo che simili 
assicurazioni - e cioè che sono in corso le 
liquidazioni - sono fornite ogni volta che 
interessati si rivolgono agli uffici ministeria- 
li. Vorrei ricordare che ogni intervento di 
carattere finanziario che viene effettuato nel 
settore dell’agricoltura - mi riferisco a que- 
sto settore in particolare, dato che di  quh- 
sto stiamo parlando - rischi di vanificarsi, 
nella misura in cui non vengono adottale 
immediatamente iniziative per rimuovere 
quegli ostacoli di carattere burocratico che 
si frappongono alla concessione degli int.er- 
venti già autorizzati e nella misura in cui 
non si predispongono immediatamente I ?  
misure necessarie per modificare queste prg- 
cedure. 

Vorrei far presente che l’occasione del 
rifinanziamento della legge n. 512, che ver- 
rà in discussione in questa aula nei pros- 
simi mesi, pot.rebbe rappresentare uno dei 
momenti importanti per rettificare procedu- 
re e termini che oggi sono estremamente 
pericolosi per la fina.lizzazione degli inter- 
venti, in quanto gli interventi stessi non 
giungono a destinazione nei tempi previsti, 
e secondo le esigenze degli investimenti. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Sponziello, al Presi,dente del 
Consiglio dei ministri e ai ministri del- 
l’agricoltura e foreste, dell’industria, com- 
mercio e artigianato, di grazia e giustizia 
e delle finanze, (( per conoscere quali spie- 
gazioni il Governo può fornire’ circa l’ecces- 
sivo aumento del prezzo al dettaglio del 
parmigiano reggiano e anche del grana pa- 
dano; se i ministri, nell’ambito delle loro 
rispettive competenze, siano a conoscenza 
della grossa manovra speculativa organiz- 
zat.a da un gruppo di persone che hanno 
acquistato ad un’ash indetta da.ll’AIMA 
quasi tutta la produzione 1975 del parmi- 
giano reggiano; poiché costoro, vendendo i1 
prodotto ai grossisti con calcolo e astuzia, 
riescono a determinare il prezzo sul mer- 
cato e ad operare quasi in regime di mo- 
nopolio, si chiede di conoscere in partico- 
lare: se il Governo conosce i nomi delle 
sette persone - perché tante pare che sia- 

no’ - che hanno costituito una vera e pro- 
pria associazione per speculare sul prodotto 
e se è in condizioni di riferirne; se i mini- 
steri competenti hanno fatto un calcolo, te- 
nuto conto della differenza tra il prezzo di 
acquisto del prodotto alla gara indetta dal- 
I’AIMA e il prezzo di vendita, di quali in: 
genti cifre siano state guadagnate da co- 
desti signori; se non ritengano che vada af- 
frettata la riforma dell’AIMA che, comun- 
que, è stata tramite dell’operazione specu- 
lativa; se, a parte gli accertamenti fiscali 
che pur debbono colpire siffatti enormi fa- 
cili guadagni, non ritengano che coloro che 
hanno operato speculativamente si siano re- 
si colpevoli del reato di rialzo fraudolento 
di prezzi sul pubblico mercato, previsto e 
punito dall’articolo 501 del codice penale 
e quali provvedimenti, all’uopo, intendano 
adottare; se, infine, non ritengano che oc- 
corre stroncare sul nascere tutte Ie sporche 
manovre speculative che si risolvono sem- 
pre in danno della massa dei consumatori 
e, soprattutto, dei meno abbienti )) (3-00122). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di ri- 
spondere. 

MAZZOTTA, Sottosegretario d i  S ta to  per 
l’agricoltura e le  foreste. I1 rapido ed ecces- 
sivo aumento ’ dei prezzi all’ingrosso ed al 
dettaglio dei formaggi grana padano e par- 
migiano reggiano, che tanta eco ha trovato 
in tutta la stampa e nell’opinione pubblica 
in genere, anche se legato ad indubbi e 
attuali fenomeni speculativi, ha radici pii1 
lontane nel tempo, riconducibili sostanzial- 
mente ad una scarsa elasticità del consumo, 
di fronte ad una produzione, che, invece, 
si cont.rae in coincidenza con i periodi di 
prezzi bassi e si I espande eccessivamente 
‘quando i prezzi diventano allettanti. Non si 
può infatti dimenticare la crisi del settore 
d d  1967-68, e quella della non lontana pri- 
mavera 1975, quando i prezzi della produ- 
zione del formaggio 1974 non raggiungeva- 
no le 2000 lire al chilogrammo, e quelli al 
consumo erano attestati sulle 3.000-3.200 lire 
al chilogrammo. I caseifici, a tali prezzi, 
non riuscivano a chiudere i bilanci, tant’è 
che l’AIMA, applicando meccanismi al ri- 
guardo predisposti dalla Comunitg :econo- 
mica europea, intervenne sul mercato, ac- 
quistando dai produthori circa 158 mila 
quifitali di prodott.0, di cui 51 mila di gra- 
na padano e 137 mila di parmigiano reg- 
giano, pagando lire 1.978 al chilogrammo 
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per il primo e lire 2.142 al chilogrammo 
per il secondo. 

Premetto una parentesi per ricordare co- 
me le varie situazioni di mercato, determi- 
nate dal tipo del prodotto, che ha un mer- 
cato ristretto e quindi fluttuazioni di ciclo 
breve e di alta intensità, avevano portato 
le stesse organizzazioni del mondo agricolo 
a sollecitare il Ministero verso due direzio- 
ni: in primo luogo ad ottenere - e non fu 
facile - dalla Comunità un premio per lo 
stoccaggio, in secondo luogo per decidere 
di sgravare gli stoccaggi AIMA con vendite 
a paesi terzi a prezzi che si possono defi- 
nire di propaganda. Successivamente, una 
volta mutate le condizioni di mercato, l’at- 
teggiamento fu di segno nettamente inverso. 
Tutto questo per sottolineare come il rilievo 
dei fenomeni speculativi ha ampia ragione 
di esistere dal punto di vista della rileva- 
zione cronachistica, mentre non ha alcuna 
rilevanza dal punto di vista della serietà 
economica nel dare risposta ad un fenome- 
no che andrà affrontato con meccanismi di- 
versi: quindi non soltanto con meccanismi 
repressivo-penalistici, pur necessari, ma con 
meccanismi che mutino quelle condizioni 
economiche che sono il presupposto di ope- 
razioni commerciali non sempre lecite. 

L’intervento di cui ho detto, che si con- 
cluse nel mese di luglio del 1975, consentì 
ai caseifici di realizzare minori perdite di 
quelle previste e di chiudere in qualche 
modo i bilanci e alle quotazioni di mercato 
di attestarsi al di sopra dei prezzi d’inter- 
vento, per portarsi gradualmente verso le 
lire 2.500 al chilogrammo, alla fine del- 
l’,anno, quanldo #da parte di caseifici si ini- 
ziava la commercializzazione della produ- 
zione 1975, inf,eriore quantitativamente a 
quella dell’anno preoedente per l’influenza 
dei bassi prezzi praticati dal mercato. 

Una volta stabilizzato il mercato, la Co- 
munità europea - che, finanzian,do gli in- 
terventi, ne determina lo svolgimento - de- 
cise di porre gradualmente in vendita, mal- 
grado la forte opposizione del settore pro- 
duttivo italiano, le quantità di formaggio 
stoccate. Ci6 non poteva avvenire, così co- 
me prescritto da precisi regolamenti comu- 
nitari, se non mediante aste pubbliche, con 
aggiudicazione del prodotto, partita per par- 
tita, all’offerente del prezzo più elevato, 
in modo da assicurare parità di trattamento 
ad ogni potenziale acquirente, non solo ita- 
liano, ma anche di ogni altro paese della 
Comunità. 

E da aggiungere che ogni sforzo è stato 
fatto presso la Comunità per ottenere una 
finalizzazione delle aste, in modo che ad 
avvantaggiarsene potesse essere più diretta- 
mente il mondo dei produttori e quello dei 
consumatori, ma senza risultati. 

Ad un certo punto, per andare incontro 
alle pressanti insistenze dei produttori - 
che paventavano una eccessiva influenza 
flessiva sui prezzi dell’immissione in mer- 
cato del prodotto AIMA, che si sarebbe ri- 
percossa sulla commercializzazione allora 
iniziata della produzione 1975 - la CEE 
consentì l’espletamento di un’asta per ven- 
dita del prodotto, con obbligo di esporta- 
zione verso i paesi terzi non tradizional- 
mente importatori di formaggio parmigiano; 
asta che, fortunatamente, a giudicare sulla 
base degli avvenimenti successivi, si con- 
cluse con la non accettazione dei prezzi 
offerti. 

Le aste svolte dall’AIMA, come è stato 
ampiamente illustrato dalla stampa, sono 
state sei, tre per ciascun tipo di prodotto, 
e si sono svolte dal 9 dicembre 1975 al 
21 maggio 1976 con i seguenti risultati: 

a) formaggio grana padano: asta del 
9 dicembre 1975: prodotto venduto, quintali 
11.971,14 a prezzi da un minimo di lire 
2.500 ad un massimo di lire 2.715 al chi- 
logrammo; asta del 13 febbraio 1976: pro- 
dotto venduto quintali 17.052,60, a prezzi da 
un minimo di lire 2.613 ad un massimo 
di lire 3.027 al chilogrammo; asta del 9 
aprile 1976: prodotto venduto quintali 
17.329,33, a prezzi da un minimo di lire 
3.338 a lire 3.750 al chilogrammo; 

b) formaggio parmigiano reggiano: 
asta del 22 marzo 1976: prodotto venduto, 
quintali 9.628,57, a prezzi da un minimo 
d i  lire 3.320 ad un massimo di lire 3.982 
al chilogrammo; asta del 22 aprile 1976: 
prodotto venduto, quintali 63.993,89, a prez- 
zi da un minimo di lire 3.070 ad un mas- 
simo di lire 4.030 al chilogrammo; asta del 
21 maggio 1976: prodotto venduto, quintali 
63.959,54, a prezzi da un minimo di lire 
3.101 ad un massimo di lire 3.955 al chi- 
logrammo. 

Precisato, quindi, che l’azione di am- 
masso svolta dall’AIMA ha interessato, CO- 
me previsto dalla regolamentazione comu- 
nitaria, soltanto formaggio prodotto nel 1974 
e che il formaggio posto in vendita era 
un prodotto di età compresa tra i 20 e i 
26 mesi che aveva già raggiunto, in parti- 
colar modo per il grana, uno stadio di sta- 
gionatura molto avanzato, per quanto ri- 
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guarda i nomi degli aggiudicatari - che 
per 1’AIMA sono stati 93 - essendo il pro- 
dotto stato venduto tramite aste pubbliche, 
essi sono noti e sono stati anzi recente- 
mente pubblicati su diversi quotidiani na- 
zionali a larga tiratura. Comunque, ho qui 
a disposizione degli onorevoli interroganti 
l’elenco dei 93 acquirenti, con l’indicazione 
delle quantità di prodotto acquistate da 
ognuno di essi. 

Circa l’entità dei guadagni realizzati da- 
gli assegnatari del formaggio, calcoli in 
proposito non è stato possibile farne, in 
quanto non è dato di  conoscere in quale 
momento e a quali prezzi il prodotto è 
stato esitato. 

D’altra parte, i grossisti hanno acqui- 
stato non-  soltanto la produzione AIMA - 
che, come ho già pr,ecisato, ha riguar,dato 
esclusivamente il prodotto del 1974 - ma 
anche quella d’e1 1975 dei caseifici, costi- 
tuendo, in tal modo, una massa di  mano- 
vra, in vista di una prevedibile comples- 
siva insufficienza ,delle disponibilità in rap- 
porto alle richiseste del consumo. 

Di fronte alle tensioni dei prezzi, ai 
primi del mese di settembre, si è ritenuto 
di provvedere a doverose segnalazioni ai 
Ministeri del tesoro e delle finanze, per- 
ché, nella -loro specifica competenza, po- 
nessero in atto ogni utile intervento sia 
sul sistema bancario per un severo con- 
trollo dei finanziamenti da questo forniti 
agli stagionatori grossisti, sia a livello di 
operatori, con opportuni accertamenti, da 
parte della guardia di finanzia, sull’osser- 
vanza da parte di essi delle vigenti norme 
fiscali. 

11 Ministero delle finanze ha ora comu- 
nicato che la guardia di finanza, su richie- 
sta della competente autorità giudiziaria, 
sta svolgendo un’accurata azione di accer- 
t,amento nei confronti di alcune ditte ag- 
giudicatarie di partite di formaggio nelle 
aste indette dall’AIMA. Rilevamenti in tal 
senso vengono esperiti dai militari del 
Corpo anche per incarico della prefettura 
di Parma. 

Pure in provincia di Reggio Emilia, su 
richiesta di quella procura della Repub- 
blica, la guardia di finanza ha eseguito 
un’indagine nei confronti di un’azienda 
nello specifico settore, ed i risultati otte- 
nuti sono stati già posti a disposizione del 
magistrato. 

La guardia di  finanza ha per altro in 
corso anche altri accertamenti, sempre nel 
medesimo settore, con lo scopo di control- 

lare la regolarità, ad ogni effetto, della 
azione di numerose altre aziende che ope- 
rano in sedi diverse. 

Ad ogni modo, poiché in simile situa- 
zione si rende facile il fenomeno della 
speculazione, considerato che era in atto, 
sempre sulla base di regolamenti comuni- 
tari, la concessione di un aiuto, pari a 
lire 34 per chilogrammo al mese, all’am- 
masso privato, o meglio alla stagionatura 
dei due formaggi, si è ottenuto rapida- 
mente dalla Comunità la sospensione, a 
decorrere dal 24 settembre 1976 e fino 
al 31 marzo 1977, dell’aiuto medesimo. 

Per effetto di tale iniziativa, dalla pre- 
detta data, ben 180 mila quintali di pro- 
dotto con contratti in corso sono stati 
messi nella libera disponibilità degli am- 
massatori, con potenziale possibilità della 
loro immissione sul mercato, mentre 
I’AIMA non procederà alla stipulazione di 
contratti per circa 400 mila quintali di 
prodotto, per il quale erano state deposi- 
tate, presso di essa, dal giugno scorso ad 
oggi, le relative domande. 

N e  dovrebbe derivare una maggiore di- 
sponibilità di prodotto sul mercato, con un 
auspicabile prevalere dell’offerta sulla do- 
manda che, nel frattempo, si è andata raf- 
freddando per il deciso atteggiamento as- 
sunto dai consumatori. 

B noto, comunque, che il Consiglio dei 
ministri nella seduta del 15 ottobre scorso 
ha approvato un provvedimento che pre- 
vede severe misure per combattere la spe- 
culazione (decreto-legge 15 ottobre 1976, 
n. 740). 

Assicuro, infine, che quanto prima sark 
presentato al Parlamento il disegno di leg- 
ge sulla ristrutturazione dell’AIMA. 

PRESIDE,NTE. L’onorevole Sponziello ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SPONZIELLO. Intervengo brevemente 
per dichiarare la mia insodisfazione per la 
risposta del sottosegretario, dato che egli, 
se da una parte ha chiarito alcune questio- 
ni sollevate dalla mia interrogazione, dalla 
altra non ha affatto risposto al quesito es- 
senziale. Circa quanto è accaduto per il 
parmigiano, due sono le possibili ipotesi: o 
ci siamo trovati dinanzi alla consumazione 
di un vero e proprio reato, quello previsto 
dall’articolo 501 del codice penale, oppure 
Ci siamo trovati dinanzi ad una delle tante, 
tollerate speculazioni di furbi mestatori, 
censurabili moralmente ma non perseguibi- 
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le penalmente. Mi pare che i fatti accaduti 
(cioè l’incetta che si è avuta e il river- 
samento sul mercato, sia pure attraverso 
le aste dell’AIMA al doppio del prezzo di 
acquisto) integrino pienamente la fattispe- 
cie contemplata dall’articolo 501. CiÒ in 
quanto il reato di cui all’articolo 501 è 
reato di pericolo: è sufficiente che si attui- 
no meccanismi atti a provocare un aumen- 
to del prezzo per commetterlo; basterebbe 
l’oggettività del fatto e basterebbe la tanto 
pubblicizzata iniziativa del ministro di gra- 
zia e giustizia che ha preannunciato un au- 
mento delle pene relative al reato previsto 
dall’articolo 501. 

Ritengo quindi di poter tranquillamente 
affermare che quanto è accaduto integra gli 
estremi dell’aggiotaggio. Avremmo pertanto 
gradito che da parte del Governo, vi fosse 
stata una iniziativa di stimolo per perse- 
guire e per punire costoro al fine di stron- 
care il fenomeno e perché non trovi ‘con- 
ferma la convinzione che tante volte il pic- 
colo furtarello viene punito con severità, 
mentre i grossi autori di reati del genere 
sfuggono normalmente alle maglie della 
giustizia. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Goria e Pellizzari, al ministro 
dell’agricoltura e foreste, (( per sapere: se 
sia a conoscenza della messa in commer- 
cio, a livello dell’intera rete distributiva, di 
vini che per il loro prezzo alimentano più 
che fondtlti sospetti sulla loro genuinità; se 
non ritenga di intervenire tramite gli or- 
gani di vigilanza a sua disposizione per 
accerlare, muovendo anche dal valore eco- 
nomico dello stesso prodotto, l’origine dei 
vini e smascherare attività illegali che dan- 
neggiano in misura rilevantissima i consu- 
matori, anche attentando alla loro salute, 
ed i produttori onesti )) (3-00058). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di ri- 
spondere. 

MAZZOTTA, Sotlosegrelario di Stalo per 
l’agricoltura e le foreste. I1 basso prezzo di 
vendita di alcuni vini in bottiglia è a volte 
determinato, specie nei supermercati, da 
azioni promozionali delle vendite, c.he detti 
enti effettuano riducendo il prezzo di al- 
cuni generi di prodotti; altre volte, invece, 
l’offerta di vini imbottigliati, a prezzi che 
non ricoprono neppure i costi del confezio- 

namento, è determinato dal fatto che trat- 
tasi di vini di origine non legale. 

I1 prodotto, però, sottoposto ad analisi, 
risulta nellà maggioranza dei casi con- 
forme ai requisiti di legge, in quanto le 
manipolazioni sono state perpetrate al mo- 
mento della produzione del vino stesso. 
Pertanto, sopralluoghi effettuati dagli or- 
gani di vigilanza nelle cantine degli im- 
bottigliatori più sospetti spesso danno esito 
negativo. L’unico controllo veramente effi- 
cace per ridurre tale tipo di frode 6 quel- 
lo effettuato durante il periodo vendem- 
miale, al fine di assicurare la regolarita 
delle fermentazioni ed impedire pratiche 
fraudolente. 

Anche quest’anno, in occasione della 
corrente vendemmia - ormai in svolgi- 
mento - il Ministero dell’agricoltura e del- 
le foreste ha provveduto a potenziare con 
nuovi mezzi e nuovo personale il servizio 
di vigilanza per la repressione delle frodi 
nelle zone di maggiore produzione vini- 
cola. Le operazioni di controllo, alle quali 
partecipano spesso anche militari della 
guardia di finanza, sono svolte su larga 
scala, di giorno e di notte, mediante ac- 
curate visite, sia presso gli stabilimenti 
enologici, sia presso le cantine dei pro- 
duttori. 

Vengono effettuati anche blocchi stra- 
dali per il controllo dei prodotti vinicoli 
in transito, con particolare riguardo alla 
circolazione di sostanze zuccherine; come 
pure sono svolte accurate in,dagini e azio- 
ni di sorpresa, per individuare quelle can- 
tine che, specie se ubicate in zone isolate, 
possono prestarsi a lavorazioni clandestine. 
Le squadre operanti sono coadiuvate da 
chimici analisti, che eseguono sul posto un 
primo esame, allo scopo di accertare la 
eventuale aggiunta di sostanze estranee ai 
mosti in fermentazione e il prodotto so- 
spetto di non genuinità viene posto sotto 
sequestro preventivo. Ciò, però, non esclu- 
de una efficace. vigilanza che il servizio per 
la repressione delle frodi svolge durante 
tutto l’arco dell’anno, al fine di impedire 
fraudolente produzioni di vino, tutelando 
così sia gli onesti produttori che i consu- 
matori. 

I risultati finora conseguiti possono ri- 
tenersi sodisfacmti: r?eg!i snni dal i973 
al 1975, nel settore vinicolo, sono stati ef- 
fettuati 56.027 sopralluoghi, 12.723 prelievi 
ed inoltrati 5.032 rapporti all’autorità giu- 
diziaria. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Pellizzari, co- 
firmatario della interrogazione Goria, ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PELLIZZARI. Mentre mi dichiaro sodi- 
sfatto per la seconda parte di quanto espo- 
sto dall”onorevo1e sottosegretario, ossia per 
l’aumento della vigilanza effettuato nella 
vendemmia già eseguita ed in corso per la 
annata 1976, mi pars di non poter accet- 
tare l’impostazione secondo la quale un vino 
che risulta chimicamente bevibile o per lo 
meno corrispondente agli standaTds previsti 
dalla legge non possa essere posto sotto se- 
questro, e ciò perché esso può essere stato 
esclusivamente prodotto al di là e al di 
fuori del problema delle vendite promozio- 
nali (che pur ci sono) o con prodotti che 
non hanno nulla a che fare con gli zuc- 
cheri ottenuti dall’uva, e quindi trasforma- 
bili in alcool di vino, o con uve non indi- 
cate per la produzione di vini, quali po- 
trebbero essere gli scarti di lavorazione del- 
le uve da tavola o le uve da tavola stesse. 

Jo inviterei il Ministero a potenziare tut- 
to il servizio di vigilanza e tutto il servi- 
zio di repressione perché - se gli onorevoli 
colleghi e il sottosegretario mi consentono 
l’osservazione - al di là e al di fuori del 
problema della sofisticazione, vi è il pro- 
blema della frode, che è un grave pro- 
blema che si pone anche all’origine della 
interrogazione dell’onorevole Goria, ossia si 
tende a vendere un vino per un altro vino 
ed evidentemente a subirne il danno sotto 
il profilo economico mè il produttore oneslo 
e lo è anche il consumatore che crede di 
aver comprato un determinato prodotto, 
mentre in realtà ne ha comprato un altro. 

A me sembra che un intervento - è que- 
sta una proposta che io formulo ed il Go- 
verno la tenga pure nel conto che crede 
e che può - attraverso i consorzi già co- 
stituiti a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica che prevede l’istituzione 
dei vini a denominazione di origine con- 
trollata, con controlli da effettuarsi attra- 
verso gli organi di vigilanza (che già sem- 
bra che i consorzi abbiano attuato) sia una 
delle cose fattibili da prendere in seria con- 
siderazione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Casapieri Quagliotti Carmen, 
Triva, Brusca e .Chiovini ICecilia, al ministro 
della sanità, (( per conoscere - mentre espri- 
mono il proprio compiacimento per il de- 
creto del ministro della sanità del 18 giu- 

gno 1976 che elimina dal commercio 9 co- 
loranti per capelli in quanto mutageni e 
sospetti cancerogeni - quali provvedimenti 
intenda prendere nei riguardi di altre so- 
stanze continuamente immesse nell’ambiente 
come additivi alimentari, pesticidi, eccetera 
di cui è ben accertata la mutagenicità e che 
sono quindi anche da ritenersi presumibil- 
mente cancerogeni. Risulta infatti agli in- 
terroganti che numerosi pesticidi ed erbicidi 
(per esempio: Vapona, Avadex, Kaptan) 
sono potenti mutageni su tutti gli organismi 
test. Non risulta inoltre che nell’uso di que- 
sti pesticidi vengano prescritte particolari 
precauzioni. Anzi uno di questi (Vapona) è 
utilizzato come pesticida casalingo e quindi 
larga parte della popolazione è esposta 
alla sua azione; un altro (Avadez) è classi- 
ficato come erbicida a bassa tossicità per 
l’uomo nonostante sia ben accertata non 
solo la sua mutagenicità, ma anche la sua 
carcinogenicitk. Analogo problema sussiste 
riguardo ad uno dei più diffusi additivi ali- 
mentari e cioè il nitrato e il nitrito. Tali 
composti vengono aggiunti essenzialmente 
per mantenere il colore rosso degli insaccati 
e non è documentata a giudizio degli inter- 
roganti alcuna azione nel preservare la ste- 
rilità delle vivande. Esiste inoltre una ab- 
bondante letteratura che indica come le ni- 
trosammine prodotte in seguito all’aggiunta 
dei nitriti nei cibi siano una delle più im- 
portanti cause di tumori maligni nell’uomo. 
Gli interroganti chiedono al ministro se in- 
tenda estendere i provvedimenti cautelativi 
adottali nei confronti delle tinture per ca- 
pelli ad altri prodotti presenti nell’ambiente 
di cui sia accertata la mutagenicità e che 
non siano indispensabili o siano facilmen- 
te sostituibili con prodotti non tossici )) 

(3-00023). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la sanità ha facoltà di rispondere. 

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario di 
Stato per la sanità. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, nel rispondere all’interroga- 
zione degli onorevoli Casapieri Quagliotti 
Carmen, Triva, Brusca e Chiovini Cecilia, 
occorre innanzi tutto confermare che nel 
quadro del potenziamento dell’azione pre- 
ventiva, a tutela della salute dei cittadini, 
potenziamento previsto nel progetto di ri- 
forma sanitaria, in atto al concerto dei mi- 
nistri, saranno presi tutti i provvedimenti 
che si riterranno necessari, del tipo di quel- 
lo che ha portato, nei mesi scorsi, ad eli- 
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minare dal commercio nove coloranti per 
capelli in quanto mutageni e sospetti cance- 
rogeni. 

La mappa dei tumori maligni si sovrap- 
pone - si dice - alla mappa dei paesi alta- 
mente industrializzati e suggerisce quindi 
ogni attenzione e ogni vigilanza alle auto- 
rità sanitarie intorno a quelli che sono i 
problemi connessi alle produzioni alimen- 
tari sofisticate, ai processi industriali in ge- 
nere ed alle alterazioni ambientali. 

In questo quadro si inseriscono i proble- 
mi sollevati dagli onorevoli interroganti e 
che riguardano distinti argomenti e precisa- 
mente l’impiego di pesticidi o antiparassi- 
tari per uso agricolo e l’impiego di additi- 
vi alimentari. 

Per quanto riguarda i pesticidi, si pre- 
cisa che, con l’entrata in vigore del rego- 
lamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1255 del 1968, che di- 
sciplina la produzione, il commercio e la 
vendita dei presidi sanitari pesticidi, 6 ve- 
nuto a realizzarsi, in attuazione anche del- 
la legge n. 283 del 1962 modificata dalla 
legge n. 441 del 1963, un sistema di vi- 
gilanza idoneo a tenere sotto controllo tutli 
i prodotti che vengono usati in agricoltura 
a -  protezione delle piante e che possono 
comportare la presenza di residui nelle der- 
rate alimentari. Gli strumenti predisposti 
sono tali da garantire un’accurata preventi- 
va valutazione dei prodotti sotto i vari 
aspetti (tossicologico, fitoiatrico), prima che 
intervenga il provvedimento di autorizza- 
zione all’immissione in commercio e quindi 
all’impiego in agricoltura, nonché la possi- 
bilità di una loro tempestiva eliminazione 
dal commercio qualora motivi di ordine sa- 
nitario lo richiedano. 

Ai fini operativi e a garanzia dell’osser- 
vanza delle disposizioni vigenti si ricorda 
che il Ministero della sanità dispone del- 
l’organizzazione dei nuclei NAS dei carabi- 
nieri, i quali svolgono un’efficace, capi1 lare, 
delicata azione su tutto il territorio nazio- 
nale. 

Per quanto concerne, più dettagliatamen- 
te, l’esame tecnico dei prodotti usati in 
agricoltura, il Ministero si avvale inoltre 
della collaborazione della commissione con- 
sultiva prevista proprio dal decreto n. 1255, 
costituita da tecnici qualificati in grado di 
fornire utili indic.azioni E! suggerimenti sul- 
la varia problematica che può scaturire dal- 
l’impiego di tali prodotti. In tale sede, at- 
traverso l’opera di questa commissione, non 
ci si limita esclusivamente all’esame preli- 

minare dei prodotti in vista della conces- 
sione delle autorizzazioni, ma ci si preoc- 
cupa anche del costante aggiornamento delle 
conoscenze scientifiche attraverso studi, spe- 
rimentazioni e attenta disamina di tutta la 
letteratura scientifica disponibile per essere 
in grado di operare i necessari adeguamenti 
delle discipline vigenti agli orientamenti 
suggeriti dalla più avanzata ricerca. 

A seguito di tale lavoro, numerosi de- 
creti ministeriali hanno disposto in via ge- 
nerale il divieto di impiego in agricoltura 
di numerosi principi attivi usati in prece- 
denza e hanno revocato le autorizzazioni 
alla produzione e al commercio dei prodotti 
che li contenevano. Si citano, a titolo di 
esempio, il divieto di  impiego nel - nostro 
paese di tutti i composti organici del mer- 
curio e il divieto di impiego dei ciclodie- 
nici clorurati, per i quali, nell’ambito co- 
munitario, viene ora posto il problema di 
un eventuale divieto generalizzato. 

A chiusura dell’argomento va infine se- 
gnalato che il Ministero della sanità, fin 
dal 10’73, ha dato incarico all’università di 
Napoli d i  studiare la mutagenicità di tutti 
i principi attivi impiegati nella preparazio- 
ne dei presidi sanitari, adottando la nuova 
metodica microbiologica di Ames. I risul- 
tati di tali ricerche, che, data l’ormai avan- 
zata fase di elaborazione, dovrebbero esse- 
re disponibili tra breve, saranno oggetto di 
attenta valutazione da parte dello stesso Mi- 
nistero, in vista dei futuri indirizzi della 
disciplina del settore. 

Per quanto riguarda l’impiego e il con- 
sumo di alcuni additivi alimentari, si ri- 
ferisce quanto segue. I nitrati e i nitriti di 
sodio e potassio sono compresi nella diret- 
tiva CEE sugli agenti conservativi del 5 
novembre 1963, nel capitolo 11, avente per 
titolo: C( Sostanze destinate principalmente 
ad altri usi ma aventi un effetto conserva- 
livo secondario )). La legislazione nazionale 
ha  autorizzato l’impiego delle sostanze an- 
zidette, rispettivamente nelle dosi massime 
di 250 e 150 milligrammi su chilogrammo, 
soltanto nelle carni preparate o comunque 
conservate. 

Analoga autorizzazione era in preceden- 
za prevista dall’articolo 55 del regolamento 
per la vigilanza sanitaria delle carni, ap- 
provato con regio decreto del 20 dicembre 
i928, ii . 3298. A ttualriien te, l’accettabili tà 
dell’impiego di tali sostanze forma oggetto 
di esame in tutto il mondo, in quanto si 
è accertato che i nitriti possono dare ori- 
gine, in certe condizioni, alle nitrosammi- 
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ne (sostanze nocive alla salute) ed i nitrati 
possono trasformarsi parzialmente in nitriti. 
Si dubita, comunque, che le nitrosammine 
possano considerarsi come sostanze ad azio- 
ne carcinogenetica diretta, sino ad essere 
catalogate come (( le più importanti cause 
di tumori maligni nell’uomo n. La ricerca 
epidemiologica, che in alcuni paesi si av- 
vale del prezioso ausilio dei registri dei tu- 
mori (in questo senso, va sottolineato come 
sia importante sviluppare questi program- 
mi anche nel nostro paese e avere per lo 
meno i registri dei tumori a livello regio- 
nale), non ha finora dimostrato una asso- 
ciazione precisa tra diffusione di coloranti 
ed additivi e maggiore concentrazione di 
tumori maligni. 

I3 da tenere presenle, tuttavia, che l’in- 
dirizzo generale, nei riguardi di siffatte so- 
stanze, è quello di diminuirne le dosi ed 
i casi di impiego, senza proibirne l’uso. In 
tal senso si sono pronunziati il Consiglio 
d’Europa, il Codex alimentarius ed il grup- 
po di esperti di additivi alimentari della 
FAO-Organizzazione mondiale della sanità. 
Quest’ultimo, dopo aver fatto uno studio 
tossicologico degli additivi, riportato in un 
volume pubblicato nel 1976, alle pagine 
110-127, precisa che le dosi atossiche degli 
additivi in parola sono pari a 500 milli- 
grammi su chilogrammo di peso corporeo 
per giorno per i nitrati, ed inferiore a 
100 milligrammi su chilogrammo di peso 
corporeo per giorno per i nitriti. In base 
a tali dati, le quantità massime di sostanze 
utilizzabili in tutta sicurezza come additivi 
sono: 5 milligrammi su chilogrammo di 
peso corporeo per giorno per i nitrati, pari 
a 300 milligrammi al giorno per un uomo 
di 60 chilogrammi di peso; ,0,2 milligrammi 
su chilogrammo di peso corporeo al giorno 
per i nitriti, pari a 12 milligrammi al gior- 
no per un uomo del peso di 60 chilo- 
grammi. 

Le quantità consentite in Italia (250 mil- 
ligrammi su chilogrammo di nitrati e 150 
milligrammi su chilogrammo di nitriti) nel- 
le carni preparate o comunque conservate, 
tenuto conto del consumo medio nella po- 
polazione degli alimenti in causa, sono 
pertanto da considerarsi compatibili con le 
dosi ritenute tollerabili, come sopra speci- 
ficato. Gli altri paesi ne ammettono in ge- 
nere quantità maggiori nei prodotti carnei 
e ne autorizzano l’impiego anche in altri 
alimenti, come in alcuni tipi di formaggi. 

Si fa presente, infine, che il problema 
è certamente connesso ai risultati che gli 

-_ 

studi in proposito potranno portare per un 
adeguato chiarimento della situazione. L’in- 
tera questione verrà, quindi, prospettata al 
Consiglio superiore di sanità per la valuta- 
zione specifica di una eventuale modifica- 
zione della normativa vigente. In proposito, 
il Ministero della sanità assicura il più 
attento esame e ogni necessaria determi- 
nazione. 

PRESIDENTE. La onorevole Carmen 
Casapieri Quagliotti ha facoltà di dichia- 
rare se sia sodisfatta. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN. 
Sono parzialmente sodisfatta della risposta 
pur ampia che è stata data al quesito che 
abbiamo posto. Non melto in dubbio che 
nel corso di questo ultimo anno (in modo 
particolare negli ultimi sei mesi) ci sia 
stata un’azione molto pih attenta da parte 
del Ministero della sanità per quanto ri- 
guarda i controlli su determinate sostanze. 
Non mi riferisco soltanto al decreto del 18 
giugno 1976 relativo alle tinture per i ca- 
pelli, ma anche ai decreti successivamente 
emanati relativi ad esempio ad alcune so- 
stanze coloranti che vengono messe nelle 
bevande e che il ministro ha dichiarato es- 
sere dannose, accogliendo in proposito una 
normativa della CEE. 

Vi è però un problema di non poco 
conto riguardante il momento in cui scat- 
tano questi provvedimenti: per quanto con- 
cerne le tinture per i capelli, il provvedi- 
mento scatta dal gennaio 1977; per quanto 
invece riguarda le altre sostanze coloranti, 
il provvedimento scatta nel 1978 per non 
creare danni sul piano tecnologico (come è 
scritto esplicitamente riprendendo la nor- 
mativa della CEE). Ora, io vorrei sottoli- 
neare il fatto che ci possono essere danni 
economici, ma di fronte a un danno alla 
salute, che diventa poi anche un danno 
economico perché le spese di cura ricado- 
no su tutta la collettività, ritengo che ci 
dovrebbe essere una maggiore severità da 
parte del Ministero per quanto riguarda 
questo settore. 

Ci fa piacere che tutto questo proble- 
ma relativo alle sostanze che possono es- 
sere mutagene e cancerogene sia alla viva 
attenzione del ministro. Riteniamo per6 
che; in attesa della riforma sanitaria, si 
possa già fare molto adesso. E, fra le al- 
tre cose, mi permetterà l’onorevole sotto- 
segretario di riprendere la questione dei 
nitrati e dei nitriti per dire che questo i. 
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un tipo di sost.anza che serve soltanto a 
rendere più gradito all’occhio il salamino 
cotto. Ora, visto che questa B una sostan- 
za sospetta di essere cancerogena, . dal mo- 
mento che serve soltanto a questo abbelli- 
mento e non alla conservazione del pro- 
dotto, a mio avviso i nitrati e i nitriti deb- 
bono essere assolutamente vietati. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Casapieri Quagliotti Carmen, 
Coccia, Abbiati Dolores e Brusca al mini- 
stro della sanità, (( per sapere se è giunta 
finalmente a termine la revisione delle ta- 
belle delle sostanze psicotrope e stupefa- 
centi e relative preparazioni approvate con 
decreto dal ministro della sanità pubblicato 
sulla Gazzelta Ufficiale della Repubblica 
del 13 gennaio 1976, n. IO.  Ricordano che 
lo stesso ministro, in un suo comunicato 
aveva ammesso che gravi incongruenze era- 
no contenute nel suddetto decreto. Chiedo- 
no, inoltre, quali siano le motivazioni per 
cui il ministro della sanità non ha ancora 
predisposto il ricettario a madre-figlia di 
tipo unico previsto al secondo c,omma del- 
l’articolo 43 della legge 22 dicembre 1975; 
n. 635, in relazione alle tabelle I, I1 e I11 
di cui all’articolo 12 della suddetta legge, 
né ha predisposto il modello per il bollet- 
tario buoni-acquisto di cui al primo com- 
ma dell’articolo 38 della stessa legge )) 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 

(3-00176). 

la sanità ha facoltà di rispondere. 

RUSSO FERDINANDO, SÒOlosegrelario di 
Slato per la scmità. In merito alle tabelle 
delle sostanze definita stupefacenti e psico- 
trope e relative preparazioni, ha già espres- 
so il proprio parere il Consiglio superiore 
di sanità nella seduta del 14 ottobre 1976. 
Come è noto, in base alla legge occorrono 
due pareri: uno del Consiglio superiore 
di sanità e l’altro del comitato tecnico 
interministeriale, in modo che si possano 
confrontare. 

Come è noto, le tabelle provvisorie sono 
state approvate con decreto ministeriale del 
29 dicembre 1975. Per la definizione delle 
tabelle definitive è stato necessario prende- 
re in considerazione, sulla base anche del- 
l’esperienza derivante dalla applicazione del- 
le tabelle provvisorie, le documentazioni 
scientifiche e bibliografiche sulle sostanze da 
sottoporre ai controlli previsti dalla legge 
e a questo ha contribuito in larga parte 
anche l’Istituto superiore di sanità. 

Si tratterii, in definitiva, di operare al- 
cune correzioni e apportare alcune integra- 
zioni per specialità risultanti in commercio 
o comunque registrate ed omesse nei pre- 
cedenti elenchi (in quelle che vanno sotto 
il nome di tabelle provvisorie). 

Al fine di completare l’iter per l’emana- 
zione del provvedimento delle tabelle defi- 
nitive, previsto nell’articolo 11 della legge 
n. 685 del 1975, si è già riunibo il comi- 
tato tecnico interministeriale ed è prevista 
per i prossimi giorni un’ulteriore riunione, 
la quale dovrebbe essere quella definitiva, 
dopo di che non rimarrà che la firma del 
decreto per le tabelle definitive da parte 
dei ministri interessati. 

Per quanto concerne, poi, il ricettario 
per i medici - infatti sono previste per al- 
cune tabelle precise ricette - a norma del- 
l’articolo 43 della citata legge, il Ministero 
della sanità ha già provveduto a predisporre 
il modello relativo e, per il tramite del- 
l’Istituto poligrafico dello Stato, ne sono 
stati stampati 490 mila esemplari. La rela- 
tiva distribuzione presso gli organi provin- 
ciali dei medici e dei veterinari è stata ef- 
fettuata tramite il comando carabinieri del 
nucleo antisofisticazioni (NAS). 

Per altro, in ordine al bollettario buoni- 
acquisto, di cui all’articolo 38 della legge, 
il Ministero della sanità ha pure predispo- 
sto !a preparazione del previsto modello, in- 
caricando per la stampa dello stesso il pre- 
detto Istituto poligrafico, al quale sono stati 
commissionati 350 mila esemplari per gli 
acquisti da parte delle fa.rmacio e 50 mila 
per gli enti e le imprese autorizzate al- 
l’impiego ed al commercio delle sostanze di 
cui trattasi. 

Attualmente, il Ministero della sanità sta 
provvedendo, tramite la FOFI, la ANADI- 
SME, la CODIMEA, la FARMUNIONE, la 
ASSOFARMA e l’ASSORAM, alla distribu- 
zione dei predetti modelli alle farmacie, 
agli enti interessati, nonché agli iscritti del- 
le rispettive associazioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole Carmen Ca- 
sapieri Quagliotti ha facoltà di dichiarare 
se sia sodisfatta. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN. 
Mentre per la precedente int,errogazione 
mi sono dichiarata parzialmente sodisfatta, 
per quanto attiene a questa seconda inter- 
rogazione non posso dichiarare la mia so- 
disfazione. Infatti, la risposta che ci è sta- 
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ta data B una risposta di carattere buro- 
cratico, se mi permette, onorevole sottose- 
gretario, mentre si tratta di un grosso pro- 
blema di carattere politico. E il grosso 
problema di carattere politico sorge dal fat- 
to che le vicende che hanno accompagnato 
l’applicazione della legge n. 635 ricordano 
più un libro giallo che non l’applicazione 
di una legge, ingenerando il ragionevole 
sospetto che si cerchi, in modo particolare 
da parte del Governo, di vanificare questa 
legge. 

La legge n. 635 è nata in modo asso- 
lutamente diverso rispetto alle norme che 
hanno in precedenza regolato la materia. 
Infatti, per la prima volta non si trattava 
di un regolamento amministrativo. Abbia- 
mo fatto una legge di 108 articoli proprio 
per non demandare la disciplina della ma- 
teria ad un regolamento che magari poi, 
come già era avvenuto in precedenza, non 
sarebbe mai stato attuato. 

Nel gennaio è stato pubblicato il decre- 
to del Ministro della sanità, concernente 
addirittura anche i balsamici; successiva- 
mente, il 15 maggio l’Istituto superiore di 
sanità ha trasmesso al Ministero le tabelle, 
a giugno sono stati distribuiti i bollettari 
per i farmacisti e per i grossisti. A questo 
punto il ,Minisiero riesce. a fare una cosa 
assolutamente impensabile: riesce a, sba- 
gliare i bollettari. E stato necessario riti- 
rarli, per cui essi sono riapparsi solo 
adesso. 

Noi abbiamo avanzato una precisa ri- 
chiesta alla Commissione sanità della Ca- 
mera affinché gli atti della seduta della IV 
sezione del Consiglio superiore di sanità 
del 17 e del 18 settembre vengano acquisiti 
affinché siano oggetto di discussione. 

Le tabelle preparate dall’lstituto supe- 
riore di sanità non sono state modificate. 
In modo particolare, mi riferisco alla pep- 
tasocina - che dalla tabella I è trasferita 
alla tabella IV - e alle benzodiasepine, non- 
ch6 a tutta una parte di anfet,amine. La 
Italia l’unico paese che produce ancora le 
anfetamine; queste sostanze di tipo anfeta- 
minico, che avrebbero dovuto essere sop- 
presse, sono state invece soltanto trasferite 
alla VI tabella. Noi riteniamo che tale que- 
stione vada discussa al più presto, e che 
debbano essere portate in Parlamento la re- 
lazione e le tabelle dell’Istituto superiore di 
sanità ed il verbale delle sedute del 17 e 
18 settembre del Consiglio superiore di sa: 
nità. 

PRESIDENTE. B cosi esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Annunzio di interrogazioni. 

REGGIANI, Segretario, legge le interro- 
gazioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedì 8 novembre 1976, alle 17: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Seguito della discussione del di- 
segno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
10 ottobre 1976, n. 694, recante elevazio- 
ne della misura della ritenuta a titolo di 
imposta sugli utili distribuiti dalle società 
(552); 
- Relatore: Gottardo. 

3. - Discussione del disegno di legge: 
1 Conversione in legge, con modificazio- 

ni, del decreto-legge 10 ottobre 1976, n. 698, 
concernente integrazioni dell’articolo 5 della 
legge 2 maggio 1976, n. 183, in ordine alla 
composizione del Consiglio di amministra- 
zione della Cassa per il mezzogiorno (ap- 
provalo dal Senato) (647); 
- Relatore: Orsini Gianfranco. 

4.  - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
1” ottobre 1976, n. 675, recante norme per 
l’istituzione di un diritto speciale sulle ces- 
sioni di valuta e sui pagamenti verso I’este- 
ro (approvato dal Senato) (551); 
- Relatore: de Cosmo. 

La seduta termina alle 1230. 

I L  COXSIGLZERE CAPO SERVZZZO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 
- ~ 

L’BSTBNSORB D 6 L  PROCESSO V E R B A L E  

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

IANNIELLO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro 
e previdenzu sociale e delle partecipazioni 
statali. - Per sapere se è vero che in oc- 
casione della recente festa nazionale del- 
l’Unitd, indetta dal partito comunista a Na- 
poli, le aziende a partecipazione statale lo- 
cali sarebbero state autorizzate a concedere 
permessi ret.ribuiti a diverse centinaia di 
lavoratori dipendenti per tutta la durata 
della manifestazione, facendoli passare in 
taluni casi come permessi sindacali. 

L’interrogante chiede in particolare di 
conoscere se non si ritenga disporre una 
formale i,nchiesta per accertare se la no- 
tizia risponde a verita. 

In Gaso affermativo si chiede di sapere 
come si concilia un simile comportamento 
con l’esigenza di accrescere la produttivith 
del lavoro e la economicita di gestione nel- 
le aziende a capitale pubblico; se non si 
ritenga perseguibile la decisione dell’Inter- 
sind e dei dirigenti delle aziende che han- 
no passivamente aderito alla richiesta di 
esonerare dal lavoro, pur retribuendoli, 
tanti dipendenti che peraltro hanno espres- 
samente precisato lo scopo del richiesto eso- 
nero; se infine non si ritenga di censurare 
pubblicamente l’uso dei permessi sindacali 
per fornire squadre di vigilanza ad una 
manifestazione politica di parte, mentre i 
lavoratori si attendono che l’utilizzo di 
detti permessi venga impiegato per le azio- 
ni a tutela degli interessi della categoria 
e per rendere più attiva ed efficace l’ini- 
zi,ativa del sindacato. (4-00961) 

ASCARI RACCAGNI E ROBALDO. - 
Al Ministro delle finanze. - Per conoscere 
i motivi per cui un gruppo di impiegati 
del Ministero delle finanze con inquadra- 
mento nella qualifica di procuratori da al- 
meno 4 anni sono stati declassati con de- 
creti in corso di notifica; nella carriera di 
concetto malgrado la legittima aspettativa di 
inquadramento nella carriera direttiva e 
malgrado che alcuni di essi fossero legitti- 
mamente utilizzati con le funzioni di capo 

ufficio e capo reparto. Cib per una rigida 
e restrittiva interpretazione letterale della 
norma che ha privato della legittima aspet- 
tativa a transitare nella carriera direttiva 
i suddetti procuratori. Tale interpretazione 
è in contrasto con lo spirito della legge 
aperta alla tutela di ogni aspettativa tanto 
è vero che ha riconosciuto l’inquadramento 
nella carriera direttiva anche coloro che 
alla data di entrata in vigore del citato 
decreto del Presidente della Repubblica ave- 
vano presentato soltanto la domanda di am- 
missione al concorso a procuratori. 

Un tale atteggiamento dell’bmministra- 
zione sembra contrastare con l’urgentissimo 
bisogno di funzionari qualificati di  cui ab- 
bisogna, mentre nel caso in esame si rea- 
lizza un vero e proprio declassamento di 
funzionari già collaudati nella carriera di 
procuratori. 

Gli interroganti ritengono che un tale 
stato di cose debba essere opportunamente 
riconsiderato nell’interesse dei dipendenti, 
ma, soprattutto, della stessa Amministrazio- 
ne finanziaria. (4-00962) 

ASCARI RACCAGNI. - Al Ministro 
per i beni culturali e ambientali. - Per 
sapere se sia a conoscenza che la città di 
Forlì ha avuto in dono dal proprietario la 
quattrocentesca chiesa di San Sebastiano, 
certamente ispirata dal genio architettonico 
di Melozzo degli Ambrogi e costruita da 
Pace del Rombace. 

I1 monumento, che è certamente tra i 
più prestigiosi dell’intera Romagna, è in 
avanzato stato di degrado, anche perché il 
tetto B da molti anni privo di qualsiasi 
manutenzione. 

Poichi5 il monumento B una delle po- 
chissime testimonianze di arte romanica 
forlivese, l’interrogante ritiene che sia do- 
veroso riportarlo al pubblico godimento e 
soprattutto salvarlo da certa rovina. 

Ciò premesso l’interrogante chiede al 
Ministro se non ritenga che sia urgente un 
intervento straordinario ed adeguato per 
evitare la perdita dell’insigne monumento. 

(4-00963) 

PRETI, AMADEI E VIZZINI. - Al Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
- Per sapere quali garanzie ritenga for- 
nire ai dipendenti del Mattino di Napoli 
dopo che il Governo ha ceduto, a condi- 
zioni particolarmente favorevoli per il con- 
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centratore di testate Angelo Rizzoli jr., 
la società editrice del Mattino allo scopo di 
consentire, a quanto pare, al predetto edi- 
tore una partenza da zero con la quale 
egli potrà selezionare secondo i suoi ben 
noti criteri personali i quadri dirigenti, so- 
prattutto a livello giornalistico, perseguen- 
do così il proposito di  eliminare tutte le 
persone politicamente sgradite. I1 riferimen- 
to all’ultima vicenda del settimanale Oggi, 
il cui direttore B stato estromesso su due 
piedi provocando un prolungato sciopero 
dei giornalisti 8, in proposito, Bufficiente- 
mente significativo. (4-0964) 

ROSINI E SAVINO. - Al Ministro del- 
Z‘agricoltwa e delle foTeste. -. Per sapere 
se il Governo è a conoscenza dei gravi 
danni causati dai nubifragi degli ultimi 
mesi alle opere di bonifica del bacino idri- 
co del fiume Chiese in provincia di Bre- 
scia e quali interventi intende adottare per- 
ché non siano abbandonati a sé stessi i 
coltivatori insediaJi su una superficie di va- 
rie migliaia di ettari. 

Risulta in particolare agli interroganti 
che ben cinque consorzi di bonifica hanno 
subito danni rilevantissimi e che gli stessi 
non sono assolutamente in grado di far 
fronte alla ricostruzione senza l’intervento 
della soli,darietà nazionale. Da una prima 
indagine si valutano infatti ad oltre un mi- 
liardo e duecento milioni i danni subiti 
dai consorzi di  bonifica Roggia Maggiore 
Calcinata, Roggia Montichiara, Canali Bre- 
sciani e’ Rogge Riunite di Remedello, Navi- 
glio Bresciano e Consorzio tra Mella e 
Chiese. 

Gli interroganti ritengono altresì di do- 
ver sottolineare che solo un intervento 
tempestivo, massiccio e decisivo del Gover- 
no potrà evitare che ai danni diretti cau- 
sati dal maltempo si sommino quelli de- 
rivanti ,dalla i,mpossibilità di procedere al- 
l’irrigazione nella prossima annata agraria. 

(4-00963) 

MORINI E FIORET. - AZ MinistTo del- 
l’agricoltura e delle foreste. - Per sapere 
se ritiene opportuno modificare la lettera 
6) dell’articolo 134 del regio decreto 8 mag- 
gio 1904, n. 368, nel senso di consentire 
solamente il pascolo e la permanenza degli 
ovini e di prevedere che i consorzi di bo- 
nifica interessati con sempiice licenza scrit- 
ta procedano ad autorizzare l’uso delle ar- 

ginature a scopo di pascolo a pastori siu- 
goli od associati. 

Infatti l’articolo 134 del regio decre!o 8 
maggio 1904 alla lettera f) considera Falli 
vietati il pascolo e la permanenza di be- 
stiame sui ripari, argini e sulle loro di- 
Veiidenze, nonché sulle sponde, scarpate e 
banchine dei corsi d’acqua e loro accessori 
e delle strade e I’abbeveramento di animali 
P, bestiame di ogni specie. 

Gli interroganti rilevano che nessuno du: 
bita che la norma di polizia sopra richia- 
mata fosse di rilevante interesse e di pra- 
tica attualità all’atto della promulgazione 
della norma st,essa. 

Infatti a quell’epoca. primi decenni del 
’900, si iniziava in Ttalia l’attività di bo- 
nifica e si sviluppava la rete, della viabilità 
di bonifica, con la conseguenza che le ar- 
ginature erano di recente formazione e 
quindi avevano bisogno e necessità di ra- 
zionale protezione e difesa. 

Va anche ricordato che a quell’epoca, 
nelle campagne, venivano condotti al pa- 
scolo tutti gli animali domestici, con parti- 
colare riferimento ai bovini, equini, ovini, 
suini eccet,era e pertanto il rischio della 
permanenza e del pascolo degli animali, 
specie quelli pesanti, era effettivamente for- 
te e poteva indubbiamente danneggiare la 
formazione della cotica erbosa e la stessa 
shhilità delle arginature. 

Col passare degli anni e dei decenni si 
è però notevolmente sviluppata e consoli- 
data l’attività di bonifica, nonché la rete 
stradale, le arginature lungo i corsi d’ac- 
qua, i canali, le strade eccetera a tal pun- 
to che essi possono benissimo sopportare 
il pascolo di certi animali, come le pecore, 
che anzi si può ritenere che il pascolo 
giovi alla loro manutenzione. 

Va anche notato che con l’abbandono 
delle terre meno fertili e con il diminuire 
della mano d’opera nelle campagne, in 
moltissimi casi gli argini non vengono più 
sfruttati dai frontisti o dai concessionari 
anche lo sfalcio delle erbe-e ciò con note- 
vole danno per la conservazione delle ar- 
ginature stesse. 

Se a quanto sopra si aggiunge lo scar- 
so personale di vigilanza di cui dispongono 
sia l’amminist,razione statale a livello dei 
vari servizi, sia gli enti di bonifica, è fa- 
cile constatare in quale st,ato di abbandono 
e trascuratezza si trovano tante arginature, 
con conseguenti ostacoli e difficoltà anche 
per il normale deflusso delle acque, specie 
durante i periodi di piena, eccetera. 
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Di contro recenti studi fatti accurata- 
mente da tecnici agricoli di vaglia ma so- 
prattutto all’estero, con particolare riferi- 
mento ai paesi nordici, stanno a dimostrare 
che il pascolo degli ovini, specie se regola- 
mentato, sugli argini non solo non li dan- 
neggia ma serve opportunamente sia p2r 
rinsaldare il manto e la cotica erbosa, sia 
per tenere le arginature più sgombre e pu- 
lite da arbusti, eccetera. 

I1 poter dare in concessione anche a pa- 
stori singoli o associati gli argini dei corsi 
d’acqua, di bonifica, delle strade, eccetera 
non solo per lo sfalcio delle erbe, ma an- 
che per il pascolo degli ovini porterebbe 
certamente ad una maggiore e più raziona- 
le conservazione delle arginature. 

Nello stesso tempo si contribuirebbe a 
dare spazio e possibilità di incremento al 
patrimonio ovino tanto necessario all’econo- 
mia e alla bilancia dei pagamenti del no- 
stro paese (quando si pensa che siamo im- 
portatori di carne ovina per quasi un mi- 

’ liardo di lire al giorno), nonché al proble- 
ma occupazionale, specie in un momento 
delicato come il presente. (4-00966) 

TESINI ARISTIDE. - AZ Ministro del- 
le finanze. - Per sapere se ritenga con- 
forme a giustizia tributaria I’assoggettamen- 
to alla ritenuta alla fonte del 13 per cento 
- disposto dalla direzione generale delle im- 
poste dirette con circolare n. 13 del 20 no- 
vembre 1974 - dei rimborsi per spese di 
viaggio sostenute da amministratori, sindaci 
e revisori di enti e società, col risultato di 
equiparare fiscalmente detti rimborsi ai ve- 
ri e propri compensi corrisposti a titolo di 
indennità di missione. (4-00967) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del lu- 
Tisino e dello spettacolo. - Per conoscere 
i motivi che hanno indotto il segretario 
generale del CONI, dottor Mario Pescante, 
a negare allo SNALCO, il sindacato auto- 
nomo aderente all’UNSA, il diritto di te- 

nere una assemblea per il giorno 29 otto- 
bre 1976. 

Il CONI, infatti, non intenderebbe ri- 
conoscere all’UNSA il  carattere di associa- 
zione sindacale rappresentativa sul piano 
nazionale, nonostante una serie di sentenze 
abbiano ormai chiarito questo punto (vedi 
ad esempio, tribunale di Torino in data 
7 aprile 1976), mentre, d’altra parte, nel 
settore pubblico 1’UNSA B rappresentata nei 
consigli di amministrazione di molti Mini- 
steri e del Consiglio superiore della pub- 
blica amministrazione. (4-00968) 

PONTELLO. - Al Ministro della sanitd. 
- Per sapere se sia a conoscenza della 
grave situazione venutasi a creare presso il 
centro di allergologia e immunologia clinica 
dell’Università di Firenze il quale, per la 
carenza di personale sanitario, ha gi8 sospe- 
so il servizio ambulatoriale di allergologia 
per gli esterni e potrebbe essere costretto 
nel futuro a non assolvere pih attività di 
fondamentale importanza per la ricerca me- 
dica quali la diagnostica delle malattie da 
patogenesi immunologica e l’immunologia 
oncologica. 

Considerato che il centro risulta essere 
uno dei pih attrezzati e meglio funzionan- 
ti in Italia, tanto che ricorrono alle sue 
prestazioni malati provenienti da tutte le 
regioni e, soprattutto, da quelle del sud, e 
tenuto conto che per i soli ambulatori di 
allergologia sono già in lista d’attesa da 
mesi oltre duemila pazienti, l’interrogante 
chiede di sapere se il Ministro interessato 
ritenga di dover intervenire presso l’Uni- 
versità di Firenze perché, d’intesa con la 
regione e con l’arcispedale di Santa Maria 
Nuova con il  quale il centro è convenziona- 
to, vengano al più presto rimossi gli osta- 
coli che hanno fino ad oggi impedito l’as- 
sunzione di nuovi sanitari e si trovi, co- 
munque, il modo di ampliare l’attuale or- 
ganico di soli tre medici del tutto inade- 
guato per far fronte a compiti di fonda- 
mentale importanza nel campo dell’allergo- 
logia e dell’immunologia. (4-00969) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conosce- 
re in quali modi e tempi intende procedere 
per ovviare alla grave carenza di magistrati 
in Sardegna, dove sono vacanti un centi- 
naio di posti dell’organico gi8 di per s6 in- 
sufficiente. 

(( Tale situazione, non nuova poiché è 
st.ata ampiamente trattata nelie sue varie 
implicazioni dalla Commissione parlamen- 
tare d’inchiesta sul fenomeno della crimina- 
lità in Sardegna, è andata aggravandosi fino 
a diventare insostenibile: a Nuoro sono co- 
perti 31 dei 78 posti di magistrato in orga- 
nico, le preture dell’oristanese sono tutte 
chiuse ad eccezione di quella di Macomer. 
(3-00300) (( MOLÈ D. 

(( J1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per avere notizie pre- 
cise su ciò che lo Stato ha fatto per ricom- 
pensare adeguatamente, garantendone la vita 
ed il futuro, i familiari dei tanti eroici po- 
liziotti sia del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza e sia funzionari di pub- 
blica sicurezza, che negli ultimi agitati 8 
anni hanno perso la vita al servizio della 
collettivitA nazionale, nella lotta alla crimi- 
nalità ed ai fomentatori di disordini; 

per sapere inoltre se il Ministero del- 
l’interno si possa fare parte diligente nella 
compilazione di un libro bianco attestante 
di fronte all’opinione pubblica i servizi che 
il Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
ed i funzionari hanno reso al paese in que- 
sti ultimi 8 anni, proprio nella considera- 
zione che l’opinione pubblica spesso non ri- 
corda quale è stato il contributo di sangue 
e di fatica del benemarito Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza. 
(3-00301) u COSTAMACWA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e 
delle partecipazioni statali, per conoscere 
quali iniziative intendano assumere, ognuno 
per la parte di propria competenza, per por- 
re fine all’intollerabile comportamento del 
gestore del motel AGIP di Gela, certo Ca- 
vallino Emanuele, il quale non solo non ri- 

spetta i contratti di lavoro, ma ricorre siste- 
maticamente a minacce e intimidazioni nei 
confronti dei lavoratori e dei rappresentanti 
sindacali. 

(( I1 detto gestore, infatti, dopo aver pro- 
ceduto al licenziamento del rappresentante 
sindacale Carmelo Martinez, e inviato una 
lettera di contenuto chiaramente minatorio 
ai dipendenti del motel, che avevano di- 
sposto 48 ore di sciopero per protestare con- 
tra il gratuito licenziamento e per preten- 
dere i l  rispetto e l’applicazione del contrat- 
to collettivo di lavoro, giungeva all’ineffa- 
bile gesto di aizzare contro i rappresentanti 
sindacali un grosso cane Doberman, procu= 
rando lesioni ad uno di essi. 

(1 Gli int,erroganti fanno peraltro presente 
che il Cavallino non è nuovo ad imprese 
di tale genere, in quanto alcuni mesi or 
sono nel corso di una trattativa presso I’uf- 
ficio regionale del lavoro di Palermo, ebbe 
a profferire gravi minacce all’indirizzo del- 
l’allora segretario della Camera del lavoro 
di Cela Nunzio Panebianco. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere se ritengano tollerabile che la SEMI, 
società del gruppo ENI, che gestisce i motels 
AGIP continui a cedere in appalto e a pri- 
vatizzare la gestione di strutture socialmen- 
te importanti, specie quando tale privatiz- 
zazione conduce ad episodi ed a comporta- 
menti, quali quelli di cui è oggetto la pre- 
sente interrogazione. 
(3-00302) (( ARNONE, MANCUSO, FANTACI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dei lavori pubblici e del tesoro, per 
conoscere se ritengano assurdo come una 
opera quale l’autostrada Roma-Abruzzo co- 
struita al novanta per cento possa continua- 
mente rischiare di rimanere incompiuta e 
se ritengano pertanto doveroso esaminare 
definitivamente le disponibilità finanziarie 
necessarie al suo completamento. 

(3-00303) (( DELFINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del tesoro e dell’interno, per sa- 
pere: 

1) se, in presenza di una condizione 
divenuta esplosiva, per il rifiuto opposto 
dalle aziende di credito, a ci6 richiamate 
da una precisa disposizione della Banca 
d’Italia, di assicurare ai comuni e alle am- 
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ministrazioni provinciali' ulteriori anticipa- 
zioni, ritengano di rimuovere immediata- 
mente tale ostacolo, perche siano garantite 
agli enti locali le possibilita di fronteg- 
giare gli impegni assunti per fine mese, a 
cominciare da quelli per le retribuzioni ai 
propri dipendenti; 

2) se, dinnanzi al blocco della emis- 
sione dei decreti di ammissibilith a mutuo 
per i dkavanzi del 1976, conseguente al 
mancato esame da parte della Commissione 
centrale del1,a finanza locale dei bilanci di 
previsione, ritengano che il Ministro dell'in- 

terno debba essere invitato ad emettere ur- 
gentemente tali decreti, fissando, come ri- 
chi,esto dal Convegno di Viareggio, un au- 
mento del disavanzo economico sino al 36 
per cento. E questo anche per consentire 
che comuni e amministrazioni provinciali 
avviino le necessarie domande alla Cassa 
depositi e prestiti e alle altre aziende di 
credito. . 

(3-00304) (( ANIASI )). 

- -- 
STAI311,IRIIENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


